
 

 

 

 

  

 

 

 

 

Report  
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Il presente documento è stato realizzato da Punto 3 srl 

 

 

 

 

 

 



 

 

Il processo partecipativo 

 

Per la definizione della Strategia di Sviluppo Locale, il GAL Antico Frignano Appennino Reggiano ha voluto 

dare un rilevante valore all’approccio partecipativo, ben oltre il rispetto dell’obbligatorietà prevista in tutti i 

programmi di sviluppo rurale. 

Nella costruzione della Strategia di Sviluppo Locale, non ci si è limitati al confronto con gli stakeholders, ma 

si è voluto stimolare il territorio e le comunità, in tutte le loro componenti, affinché le loro esigenze, 

aspettative, ambizioni e prospettive ne diventino il “cuore”. 

Per questo motivo in tutte le fasi del processo partecipativo, ci si è rivolti ad una rosa di interlocutori molto 

più ampia rispetto al passato, sia in termini di tipologie di soggetti (imprese, professionisti, amministratori, 

funzionari tecnici, associazioni di categoria, associazioni di volontariato, diocesi, comitati di cittadini), sia di 

territorio rappresentato, coinvolgendo soggetti che operano anche al di fuori del perimetro che ha 

caratterizzato il GAL nella precedente programmazione e che è oggetto delle presente candidatura. 

A livello metodologico non ci si è limitati al solo “ascolto”, condizione che spesso porta ad avere 

esclusivamente richieste e/o lamentele, ma le comunità e gli stakeholders sono stati coinvolti nel costruire 

una visione futura comune, facendoli diventare protagonisti, raccogliendo contributi concreti e costruttivi.   

Il processo partecipativo finalizzato alla definizione della Strategia di Sviluppo Locale ha previsto tre fasi 
distinte ciascuna caratterizzata da cicli di incontri (gestiti secondo metodologie differenti) e strumenti di 
comunicazione ed interazione specifici:  

 la prima fase si può definire propedeutica al processo partecipativo vero e proprio ed è stata svolta 
dal Presidente del Gal Antico Frignano Appennino Reggiano mediante incontri con i principali 
stakeholders locali. 

 la seconda fase è stata finalizzata a far emergere i fabbisogni del territorio ed è stata funzionale alla 
stesura della prima bozza preliminare di SSL,  

 la terza fase è servita a raccogliere idee migliorative ed integrative relativamente la prima bozza di 
SSL, tutti gli spunti raccolti sono stati quindi rielaborati ed utilizzati per realizzare la proposta 
definitiva della SSL. 

 

La prima proposta preliminare di Strategia di Sviluppo Locale, avvallata dal CdA del GAL n° 46 del 

31/08/2015 è stata presentata alle comunità locali ed agli stakeholders al fine di raccogliere giudizi, 

indicazioni, suggerimenti, critiche ed idee migliorative ed integrative. Ciò è stato realizzato mediante una 

strategia di coinvolgimento, approvati dal CdA del Gal n° 46 del 31/08/2015 ,   che si è avvalsa di diversi 

strumenti di coinvolgimento tra loro integrati: pagina web, pagina Facebook, newsletter, incontri pubblici, 

riunioni con gruppi di stakeholders, concorso di idee. 

 



 

 

Gli incontri pubblici 
  
Tra il 17 settembre ed il 6 ottobre  sono stati realizzati 12 incontri pubblici su tutto il territorio oggetto della 

strategia. 

 Giovedì 17 Settembre ore 17.00 - Serramazzoni presso la Sala Polivalente  via Roma 293 

 Giovedì 17 Settembre ore 21.00 – Guiglia presso la Sala degli Scolopi Castello di Guiglia Via Di Vittorio 

 Lunedì 21 Settembre ore 17.00 – Casina presso la Sala civica  del centro culturale in via Marconi 7 

 Lunedì 21 Settembre ore 20.30 – Carpineti presso la Sala del Consiglio in P.zza Matilde di Canossa 1 

 Martedì 22 Settembre ore 21.00 – Cervarezza presso la Sala Teresa Romei Correggi - P.zza I Maggio 3 

 Giovedì 24 Settembre ore 17.00 – Pievepelago presso la Sala Riunioni, via Cesare Costa 25 

 Giovedì 24 Settembre ore 21.00 – Sestola presso la Sala Ex Osteria del Castello, C.so Umberto I. n.3 

 Lunedì 28 Settembre ore 17.00 – Zocca presso la Sala del Consiglio, Via del Mercato n. 104 

 Lunedì 28 Settembre ore 21.00 – Pavullo presso la Sala Consigliare dell’ Unione Comuni del Frignano in 

via Giardini 15 

 Ottobre 2015: Giovedì 1 Ottobre ore 17.00 - Castelnovo ne' Monti presso la Sala del Consiglio 

P.zza Gramsci 1 

 Martedì 6 Ottobre ore 17.00 - Montefiorino presso la Sala Ermanno Gorrieri, via Rocca medioevale 1 

 Martedì 6 Ottobre ore 21.00 - Villa Minozzo presso la Sala del Consiglio , P.zza della Pace 1 

 

Agli incontri è stata invitata a partecipare tutta la popolazione residente e gli operatori socio economici del 

territorio. 

Complessivamente hanno partecipato agli incontri 351 persone,  di cui  245 uomini e 106 donne, 164  

rappresentanti di imprese, 42 rappresentanti di Enti Pubblici, 20 rappresentanti di associazioni di categoria, 

24 rappresentanti di istituzioni sociali, 101 cittadini. 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

Agli incontri è stata invitata a partecipare tutta la popolazione residente e gli operatori socio economici del 

territorio. Durante gli incontri è stata presentata la proposta preliminare della Strategia di Sviluppo Locale 

mediante una apposita presentazione PPT, resa anche disponibile sul sito del GAL 

(http://www.galmodenareggio.it/wp-content/uploads/2015/07/presentazione-proposta-preliminare-SSL-

2014-2020-GAL-MO-RE.pdf).  

Al termine della presentazione  esperti facilitatori , selezionati dal GAL attraverso apposito bando di gara, 

hanno gestito un dibattito finalizzato a raccogliere i giudizi, indicazioni, suggerimenti, critiche ed idee 

migliorative. I dibattiti sono stati tutti molto vivaci e ricchi di interventi e stimoli: complessivamente ne 

sono stati raccolti 90 di seguito elencati. 

A tutti gli incontri hanno partecipato il presidente e/o il direttore GAL ed in alcuni casi anche dei consiglieri, 

che hanno introdotto la presentazione della SSL, fornito  ai partecipanti chiarimenti su diverse esigenze e 

proposte emerse dalla discussione e hanno concluso il dibattito. 

http://www.galmodenareggio.it/wp-content/uploads/2015/07/presentazione-proposta-preliminare-SSL-2014-2020-GAL-MO-RE.pdf
http://www.galmodenareggio.it/wp-content/uploads/2015/07/presentazione-proposta-preliminare-SSL-2014-2020-GAL-MO-RE.pdf


 

 

Incontro pubblico a Serramazzoni   
17 settembre  ore 17.00 presso Sala polivalente 

 

 



 

 

Presenti all’incontro 

 

Nome Cognome  

 

Eventuale Ente /impresa  di appartenenza  

Roberto  Cataldo Gestore di due Parchi Avventura (Exploraria  a Serramazzoni e un altro a Zocca)  

Pierluigi  Piumi  libero professionista in campo edile 

Riccardo Viti Museo Giardino della Rosa Antica 

Carmelo Garofalo B&B Bucamante 

Simona Caselli associazione 

M. Chiara Venturelli Comune di Serramazzoni – Assessore al Turismo 

Simonetta Guicciardi Etoile - ditta individuale 

Roberto Mordini Collegio Periti Agrari di Modena  

Paola Guaitoli Biblioteca Comune di Serramazzoni 

Enrico Zanella  ASD Corri Serra Corri 

Milena Rigus Imprenditrice 

Maddalena Marchetti Il Forno di Pazzano 

Milena Niculae - 

Stefano Radaelli   Libero professionista  

Luciano Correggi Presidente GAL 

Nerino Gallerani Direttore GAL 

 

Stimoli e contributi ricevuti 

 

autore contributo Valutazione del GAL 

P.  Piumi 

(imprenditore) 

Condivide l’impianto della SSL e osserva che, quando un 

agricoltore decide di fare il salto di qualità e aggiungere servizi 

per il turismo, è importante supportarlo,  non solo nella prima 

fase di nascita e avvio dell’”idea imprenditoriale” che gli 

consente per esempio di far lavorare una buona parte di 

Prende atto di 

esigenza formazione 

per operatori turistici. 

  



 

 

autore contributo Valutazione del GAL 

indotto (imprese edili, artigiani, tecnici..) ma anche nella fase 

successiva quando da agricoltore deve diventare operatore 

turistico. Occorrono attività di  formazione e consulenza  per 

creare una vera imprenditorialità turistica.  Attivare formazione 

anche per guide turistiche. Far sapere quello che c’è a 40 minuti 

da Modena. 

M. Rigus 

(imprenditore) 

Bisognerebbe copiare dal Trentino dove si organizza  una rete 

capillare di operatori e di servizi  che accompagna il turista in 

tutte le esigenze. La SSL nel suo insieme è molto apprezzata. 

Prende atto di 

esigenza di fare rete in 

ambito turistico 

S. Guicciardi 

(imprenditore) 

Sul territorio ci sono professioni che vengono svalutate anche 

perché si lavora senza compenso per risultati non soddisfacenti. 

Occorre formazione e  rispetto del lavoro altrui. C’è tanto 

volontariato e  invece occorre che le professionalità siano 

apprezzate 

Ascolto 

P. Guaitoli 

(dipendente 

comunale) 

Condivide e ritiene molto interessante la SSL presentata. 

Suggerisce di trovare il modo di mettere in contatto e di fare 

rete tra le persone e poi formarle sul tema del  turismo  e della 

manutenzione del territorio. 

Prende atto di 

esigenza di fare rete. 

Segnala che 

manutenzione 

territorio sarà 

realizzata solo se 

finalizzata allo 

sviluppo di progetti 

imprenditoriali 

R. Mordini 

Collegio Periti 

Agrari di 

Modena 

La SSL è apprezzata nella sua impostazione. In particolare 

chiede precisazioni sui finanziamenti alla vendita diretta dei 

prodotti  

 

Risponde a quesiti 

R. Cataldo  

Gestore Parchi 

avventura 

Richiesta informazioni su:  Differenza tra LEADER e PSR? Quali 

percentuali di cofinanziamento? Quando ci saranno i primi 

bandi? Cosa si intende per biomasse? 

Risponde a quesiti 



 

 

 

Fogli Firma  Incontro a Serramazzoni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

Documentazione fotografica  

 

 

 

 



 

 

Incontro pubblico a Guiglia 

17 settembre  ore 21.00 presso Sala degli Scolopi -  Castello di Guiglia 

 



 

 

Presenti all’incontro 

 

Nome Cognome  

 

Eventuale Ente /impresa  di appartenenza  

Marcello Graziosi Comune di Guiglia - Vicesindaco 

Maurizio Rovinatti Comune di Guiglia 

Enzo Zannio Bertelli Comune di Zocca – impiegato settore Agricoltura  

Elio Dani  Comune di Marano sul Panaro    - Assessore LLPP 

Rita Zanantoni  Comune di Marano sul Panaro  - Assessore Ambiente 

Primo Guidotti Comune di Marano sul Panaro - tecnico 

 

 

Stimoli e contributi ricevuti 

autore contributo Valutazione del GAL 

M.Graziosi 

Vicesindaco 

Guiglia 

Condivide il progetto “la Montagna del latte” come progetto 

Faro, lo stesso potrebbe essere pensato se  al posto del 

caseificio ci fosse il prosciuttificio come a Guiglia.  I prosciuttifici 

a Guiglia sono vicini  ad emergenze ambientali come i Sassi o 

beni storico – culturali come la Pieve di Trebbio. 

Il tema del patrimonio storico paesaggistico deve essere  

recuperato e fatto rientrare  in quello del Turismo sostenibile. 

Per es.  il castello di Guiglia potrebbe essere un punto di 

riferimento turistico e potrebbe essere una struttura ricettiva. 

Puntare anche sui pacchetti turistici. 

Prende atto che 

progetto faro deve 

riguardare anche altri 

prodotti tipici di 

qualità. 

 

Segnala che recupero 

di immobili sarà 

possibile solo se 

finalizzato allo 

sviluppo di progetti 

imprenditoriali 

P.Guidotti 

Comune di 

Marano 

Positivo per Marano che sia entrato integralmente nel territorio 

eleggibile. Saranno sollecitate principalmente le associazioni di 

categoria affinché avanzino osservazioni alla proposta di SSL. 

Ascolto 

R.Zanonti  

Assessore 

Comune di 

A Marano ci sono diverse idee e proposte già in corso, anche 

progetti in corso come il percorso ciclo pedonale lungo il Panaro 

che fa parte di Eurovelo 7 (percorso da Malta a CapoNord). 

Prende atto dell’ 

importanza delle reti 

ciclabili e di saper far 



 

 

autore contributo Valutazione del GAL 

Marano La filosofia di fondo è condivisibile perché bisogna spingersi 

oltre i propri confini comunali e  non limitarsi a quello che è il 

punto di vista dell’abitante di Marano. Per l’Amministrazione 

comunale è importante adesso studiare la strategia  che è 

complessa e capire come poterla utilizzare. 

reti sovraterritoriali 

 

 

 

 



 

 

 

Fogli Firma Incontro a Guiglia  

 

 

 

 



 

 

 

 

Documentazione fotografica 

 

 

 

 



 

 

Incontro pubblico a CASINA  

21 settembre  ore 17 presso Sala Civica del Centro Culturale   

 



 

 

Presenti all’incontro 

 

Nome Cognome  

 

Ente /organizzazione di appartenenza  

Vincenzo Bigliardi Pro Natura 

Gianfranco Rinaldi  Sindaco di Casina  

Paola Rinaldi Possibile B&B. 

Sally Ganci Consorzio ARS CANUSINA 

Carlo Guidetti La Madè Az Agricola 

Ilaria Crema La Madè Az Agricola 

Corrado Bergianti Ferramenta Bergianti 

Assuero Zampini  Consigliere 

Roberta Filippi Podere Operaio Az. Agricola 

Ivan Torelli Villa Marconi 

Yuri Torri Regione E-R 

Sauro Benassi Comune di Casina 

Spaggiani SPORT Village SRL 

Domenico Camorani Pro Loco Promigliara 

Luca Bolondi Sindaco di Canossa 

Cristian Bezzi Comune di Canossa 

Emidio Baroni Casa cantoniera Casina 

Giovanna Caroli Consorzio ARS CANUSINA 

Annalisa Fanfoni  Scuola di Scultura di Canossa 

Daniela Artioli Consorzio ARS CANUSINA 

Sergio Guidetti Libero Professionista Geologo  

Danilo Predieri Geometra Libero Professionista  

 



 

 

Stimoli e contributi ricevuti 

autore contributo Valutazione del GAL 

V. Bigliardi 

Ass. Pronatura 

Va bene che si punti sul progetto “La Montagna del Latte”,  ma 

potrebbe essere anche “la Montagna del Miele”, una 

produzione di eccellenza presente sul territorio per esempio 

anche nel SIC  di Monte Duro.  

Ci sono territori come il SIC di Monte Duro che necessitano di 

manutenzione, come la senti eristica, per essere identificati più 

facilmente. Il sito si trova sul territorio comunale di Vezzano che 

però è escluso dal territorio eleggibile. Sono possibili progetti 

sovra comunali o di collaborazione per comprendere anche i 

territorio omogenei a quello del GAL ma che ne sono esclusi? 

Prende atto che il 

progetto faro deve 

riguardare anche altri 

prodotti tipici di 

qualità.  

Segnala che gli 

interventi possono 

essere realizzati solo 

su territorio elegibile 

C. Veggianti  

imprenditore 

Chiede se è possibile anche da parte di un’azienda commerciale 

poter chiedere un co-finanziamento se questo è relativo ad un 

progetto coerente con la strategia del GAL. 

Risponde a quesiti 

G. Rinaldi 

Sindaco di 

Casina 

Buona l’idea di promuovere e puntare sui marchi come 

Prodotto di Montagna, un progetto che lega i prodotti alla 

qualità del territorio, e alla sue caratteristiche, basato su serietà 

e rigore. Il Parmigiano viene  fatto in un territorio più vasto da  

Bologna a Parma , c’è omogeneità e potrebbero esserci comuni 

intenti sulla promozione del marchio Prodotto di Montagna 

attraverso una cordata di territori a favore delle produzioni di 

montagna. 

E ‘ suggestivo il nome Montagna del Latte, ma si più utilizzare la 

stessa suggestione per altre attività produttive fortemente 

legate ala naturalità . 

Sulla base delle straordinarie caratteristiche del nostro 

territorio  si può promuovere la connessione tra agroalimentare 

e turismo coinvolgendo anche altri GAL. 

E’ anche importante incidere sul modo di pensare degli 

agricoltori in tema di aggregazione e collaborazione. 

Prende atto 

importanza marchio 

Prodotto di Montagna 

Prende atto che 

progetto faro deve 

riguardare anche altri 

prodotti tipici di 

qualità. Si pensa a 

cambiarne il nome in 

“Una montagna di 

Qualità” 

Prende atto 

dell’importanza di 

favorire processi 

collaborativi tra 

imprese 

G. Caroli  

Ars Canusina 

Chiede se è possibile concorrere ad un bando del Gal se il 

Consorzio è composto anche da soci che non risiedono nel 

territorio del GAL. 

Risponde a quesiti 

R. Filippi 

Imprenditrice 

Condivide l’importanza di unire le forze per ottenere maggiori 

risultati perché da soli è difficile che si ottenga qualcosa; 

dunque la rete tra le imprese è una buona soluzione che però 

sul piano operativo , nei territori montani , presenta difficoltà.  

Prende atto di 

necessità di rafforzare 

collaborazione con 

EELL 



 

 

autore contributo Valutazione del GAL 

E’ importante però che anche gli Enti Locali si facciano interpreti 

di una uguale strategia  e segnano indicazioni coerenti invece di 

promuovere le moto cavalcate sul Monte Cusna  oppure 

organizzare attività incoerenti tra loro negli stessi posti. 

Anche il Turismo ha bisogno di accordi di rete tra imprese e che 

ci possa anche sviluppare autonomamente una rete sulla 

mobilità interna: per esempio gli stessi mezzi utilizzati per il 

trasporto scolastico, quando non c’è scuola potrebbero essere 

utilizzati per trasportare turisti, o per trasportare bagagli, 

creando opportunità. Piace l’idea base del progetto faro ma non 

piace il titolo perché invece di legare il progetto ad un singolo 

prodotto o ai prodotti, si può legare alla qualità del territorio 

perché ce ne sono tanti di prodotti di qualità: il mirtillo, il miele, 

adesso è in voga anche lo zafferano.  

Anche la strada di valorizzare le valli dei mulini potrebbe essere 

perseguita [purtroppo quasi tutti i mulini non sono visitabili. 

Prende atto di 

esigenza di mobilità 

interna ad uso 

turistico 

Prende atto che 

progetto faro deve 

riguardare anche altri 

prodotti tipici di 

qualità. Si pensa a 

cambiarne il nome in 

“Una montagna di 

Qualità” 

 

A. Fanfoni In che modo il GAL intende le attività di recupero del territorio? Risponde a quesiti 

S. Guidetti 

Coordinamento 

Val Tassobio 

La Val Tassobbio presenta importanti emergenze sia ambientali 

che storico-culturali, anche dal punto di vista strategico  si trova 

in un punto di incontro. Il manifesto del coordinamento già 

assume principi che vanno nella direzione della sua 

valorizzazione. Sono necessarie  attività di manutenzione verso i 

tanti terreni abbandonati  e ripristino di importanti vie 

escursionistiche che potrebbero essere attraversate da pedoni, 

cicli e cavalli. Una cooperativa di vallata potrebbe andare 

incontro a queste necessità. 

Segnala che 

manutenzione 

territorio sarà 

realizzata solo se 

finalizzata allo 

sviluppo di progetti 

imprenditoriali 

imprenditrice Domande relative alle modalità di erogazione dei prossimi 

bandi  e  domanda sulla necessità di avere produzioni su 

terreno invece che su impianto  (per piccoli frutti) per ottenere 

un co-finanziamento dal GAL. 

Risponde a quesiti 

 



 

 

 

Fogli Firma  Incontro  a Casina 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

Documentazione fotografica 

 

 

 

 

 



 

 

Incontro pubblico a  CARPINETI 

21 settembre  ore 21 presso Sala del Consiglio Comunale    

 

 



 

 

Presenti all’incontro 

 

Nome Cognome  

 

Ente /organizzazione di appartenenza  

Serena Pantani  

Giorgio Bedeschi  Sindaco di Viano 

Emanuele a Fiorini Comune di Viano 

Angela Bonacini Ass Cultura del Comune di Viano 

Giovanni Cilloni  

Paolo Zini  

Enrico Andreoli Az Agricola Sole Solidale Az Agricola di Viano 

Barbara Zanelli Sole Luna Az agricola 

Fabrizio Corti  Sindaco Comune di Baiso 

Oscar Amegani pensionato 

Cristian Benassi Azienda Agricola  La Calcinara 

Carlo Monterini Il Cacciatore snc di Carlo e Gabriele Monterini 

Petra Cavalletti  Rappresentanza Vetreria TuttoVetro - Valestra Carpineti 

Monica Comasini Comune di Carpineti 

Mirco Costetti Comune di Carpineti 

Enrica Costi Comune di Carpineti 

Claudio Ferrarini  

Giorgio Govi Libero professionista 

Giovanni Bonini Az Agricola I Vedrizzi 

Ostilio Sforacchi Cadonega Beaty Farm srl 

Gabriele Morani Ristorante Belvedere Viano 

Giuseppe Ferrari  Az Agricola Masi 

Elia Masi Az Agricola Masi 



 

 

Ivana Grassi  Comune di Baiso - Segreteria 

Corrado Ori Ristorazione e Turismo - Baiso 

Ennio Masi Unicredit 

Francesco Benassi  CircoloXXV Aprile Baiso 

Sara Camagnoni  Az. Agrituristica Rio delle Castagne” 

Ornella Barozzi Comune di Baiso 

Maurizio Monzali Nordic Walking Baiso 

Sara Laberenti Az Agricola Varo 

Daniele Canovi Az Agricola Antico Bosco 

Tiziano Borghi Comune di Carpineti 

Enrico Rossi Comune di Carpineti 

Marco Picciati Consorzio Castanicoltori RE 

 

Stimoli e contributi ricevuti 

autore contributo Valutazione del GAL 

Sindaco di 

Carpineti 

Ci sono già diversi progetti da parte degli enti Locali in direzione 

delle linee della strategia presentata. L’idea dell’albergo diffuso 

è molto apprezzata perché consente di coinvolgere e 

beneficiare un buon numero di persone che abitano il territorio 

Un’ idea a cui il Comune guarda favorevolmente è quella di 

investire in attività di trasformazione e riduzione dei rifiuti con il 

riciclo dello sfalcio  fatto a secco e che diventa compost. Si 

tratta di attività complementari a quelle che già si svolgono e 

che sono capaci di avere duplici o triplici valenze.  

Importante puntare sui prodotti di eccellenza come il tartufo, 

promuovendo l’aggregazione dei produttori e collegando le 

attività di produzione anche al turismo (collaborando  con la 

festa del Tartufo di Viano) .  

Gli Enti locali nel  contesto della Strategia di Sviluppo 

potrebbero avere il ruolo di facilitare i collegamenti tra i 

percorsi ciclabili che partono da Milano o dalle foci del Po  o 

anche dalla Germania per cogliere l’opportunità di attraversare 

(e fare tappa) su questi territori. 

Prende atto di 

importanza itinerari 

ciclistici 



 

 

autore contributo Valutazione del GAL 

E.Andreoli 

Imprenditore 

Sottolinea l’importanza di esercitare un’accoglienza completa e 

accattivante, attenta alle esigenze degli ospiti per esempio, 

dando giuste informazioni su cosa trovare/comprare nei 

dintorni,  offrendo di accompagnarli in macchina per facilitare le 

loro escursioni, seguendo l’impostazione di una accoglienza 

informale e nello stesso tempo di qualità.  

Il suggerimento è di superare anche sul piano dei contenuti , il 

concetto di turismo sostenibile o di necessità di 

destagionalizzare le attività turistiche puntando a far diventare 

questa parte di  Appennino  il buen retiro per neo pensionati del 

Nord Europa che apprezzano questi luoghi, il clima  e lo stile di 

vita salutare che li accompagna. I nuovi ospiti non sarebbero 

semplicemente turisti ma trascorrerebbero interi mesi, stagioni 

o il resto della loro vita in Appennino. Si creerebbe un sistema 

di accoglienza di lungo periodo e si  ripopolerebbe la montagna 

o la mezza montagna. 

Ascolto 

I. Grassi In Appennino sono presenti tanti produttori che esercitano 

coltivazioni molto vicine al biologico, (tradizionalmente non 

utilizzano sofisticazioni) o biologiche senza possedere 

certificazioni e che potrebbero anche realizzare prodotti 

trasformati di qualità. Le piccole dimensioni delle aziende non 

consentono di investire in Laboratori, per questa ragione 

potrebbe essere utile mettere a disposizione Centri di 

trasformazione  per le comunità di piccoli produttori dove 

effettuare anche etichettatura. 

Bisogna incentivare corsi di formazione in materia turistica  

rivolti ai piccoli gestori di strutture ricettive. Solo sul crinale 

sono presenti strutture di grandi dimensioni. La formazione 

dovrebbe riguardare la conoscenza degli strumenti per 

aggregarsi e lavorare in rete e la costruzione di pacchetti 

turistici.  

Sfruttare l’idea di recuperare i materiali di scarto del siero del 

Parmigiano reggiano (come avviene in Germania)  le cui qualità 

terapeutiche sono diffusamente conosciute per tradizione 

popolare.  

Prende atto di favorire 

l’aggregazione di 

piccola aziende 

agricole per 

trasformazione 

prodotti 

Prende atto di 

esigenza formazione 

per operatori turistici. 

 

imprenditrice Chiede se il co-finanziamento può essere chiesto anche per 

realizzare la progettazione  di un consorzio di impresa . 

Risponde a quesiti 

P. Zini 

Ass. sportiva 

Il signor Zini da 10 anni organizza sul territorio eventi sportivi , 

soprattutto  si è occupato di corse di montagna, da 8 – 10 e 

anche 30 km che hanno sempre riscontrato un buon successo di  

Prende atto di 

puntare su turismo 

sportivo anche come 
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aderenti. Nell’organizzare gli eventi ha sempre fatto attenzione 

a valorizzare le attrattività ambientali e storiche del territorio. 

Stessa filosofia ha seguito nella realizzazione di un evento più 

grande e ambizioso, una corsa di 65 km (ultratrail) che è stata 

accolta da grande successo e i complimenti finali sono stati fatti 

alla buona organizzazione ma anche alla qualità e 

caratteristiche del territorio che ben si prestano allo sviluppo 

del turismo sportivo. Ciò che manca è la cultura dell’accoglienza 

che prevede di conoscere le lingue (perché arriva gente 

dall’estero), avere strutture adeguate, costruire una 

organizzazione tra operatori che consenta di occuparsi del 

“tempo libero” dei visitatori “ o di chi li accompagna. Altro 

problema  è dato dal rendere i percorsi più sicuri, puliti  e 

riconoscibili. Puntare sullo sport non solo invernale è 

importante anche in vista dei problemi provocati dai 

cambiamenti climatici. 

possibile progetto faro 

 

Sindaco di 

Viano 

 

Occorre superare la logica dei progetti  che sono portati avanti 

da singoli Comuni e comportano solo spese per il comune con 

scarso ritorno economico perché. si attira solo un turismo di 

giornata. E’ necessario ragionare in grande, in modo più 

ambizioso e collaborare tra amministrazioni comunali a favore 

di iniziative di maggiore respiro che attraggano visitatori per più 

giorni. Si potrebbe collaborare su tre ambiti: quello della 

promozione del tartufo, la presenza dei vulcanetti e la 

valorizzazione del fiume Tresinaro che tocca anche i Comuni di  

Carpineti e Baiso. 

Prende atto 

dell’esigenza di 

favorire progetti 

sovracomunali 

Sindaco di Baiso Vi è condivisione sulla strategia, sull’opportunità di collaborare 

con le altre amministrazioni comunale limitrofe e sull’idea di 

promuovere la trasformazione degli sfalci in compost 

trasformando un problema in un elemento produttivo 

Si aggiunge che i contesti come quello degli incontri organizzati 

dal GAL per discutere la SSL sono contesti utili per continuare a 

collaborare e stimolare gli accordi di rete tra gli operatori del 

territorio. E’ necessario promuovere il territorio nel suo insieme 

e ragionare per brand. Gli imprenditori devono fare sistema e il 

suggerimento è di dare  maggiore premialità a chi presenta 

progetti in rete. 

Anche sugli istituti finanziari si può intervenire chiedendo 

l’applicazione di condizioni migliori per chi ha ottenuto- 

finanziamenti derivanti dal Piano di Sviluppo Rurale. 

Prende atto 

dell’esigenza di 

favorire l’aggregazione 

delle imprese. 

Segnala che rispetto 

all’accesso al credito 

delle imprese il GAL 

non potrà fare molto. 
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L’unico problema  in generale è il poco tempo a disposizione. 

Picciati, 

referente 

Consorzio 

Castanicoltori 

Le attività condotte dai castanicoltori costituiscono un sistema 

di valorizzazione del castagneto che prevede l’utilizzo di metodi 

antichi , la manutenzione del territorio , la vendita diretta ai 

GAS che sono i maggiori clienti. Il castagneto è bosco giardino e 

i clienti dei Gas sono interessati non solo ad acquistare le 

castagne ama anche a vivere l’esperienza della raccolta.  

Una idea di ricettività innovativa potrebbe essere una casa di 

pesca lungo il fiume che accolga appassionati della pesca  e 

fornisca oltre al pernottamento anche ambienti in cio so 

svolgono  le altre attività accessorie della pesca. 

Prende atto della 

valenza turistica del 

castagneto 

 

C. Ovi , 

imprenditore 

turistico 

Si possono sviluppare progetti in ottica turistica in zone 

marginali del territorio, per esempio rivitalizzando borghi di 

1000 anni fa, e puntando anche sulla trasformazione dei 

prodotti del sottobosco. 

Ascolto 

Az. Soleluna Una difficoltà riscontrata è quella di trovare persone disposte a 

collaborare. Per es. agricoltori disposti a vendere  le proprie 

verdure. Una soluzione potrebbe essere quella di individuare le 

imprese con gestioni sostenibili che possano collaborare tra di 

loro [come una sorta di anagrafe  delle imprese sostenibili].    

Ascolto 

Giorgio Govi   Le vere attività di forestazione vano scomparendo  i terreni 

sono sempre più abbandonati e si squalificano anche agli occhi 

di chi viene come turista. Una possibile risposta è attivare filiere 

delle biomasse che con trovino nel taglio della  legna la 

convenienza di produrre energia sempre che ciò avvenga in 

termini di sostenibilità verso il territorio utilizzando solo 

biomasse locali  e così rispondere alle esigenze del paesaggio e 

del turismo. 

Prende atto di 

esigenza innovazione 

della filiera forestale 

anche verso 

produzione di energia. 

 



 

 

Fogli Firma incontro  a Carpineti 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

Documentazione fotografica 

 

 

 

 

 



 

 

Incontro pubblico a Cervarezza di Busana  

22 settembre  ore 21.00 presso Sala Teresa Correggi 



 

 

 

Presenti all’incontro  

 

Nome Cognome  

 

Eventuale Ente /impresa  di appartenenza  

Pietro Campani Osservatorio Astronomico 

Gabriele Ferrari terme di Cervarezza 

Giancarla Romei B&B Monteventasso 

Paolo Magnani Azienda agr 

Ivan Magliani coltivatore diretto 

Paolo Bargiassi Comune di Collagna  

Anacleto Dughetti Camping Il Faggio 

Stefano Agostino 

Panegos Pane Termoidraulica  

Andrea Bolzoni Termoidraulica Bolzoni 

Walter Bucci Albergo Ventasso 

Wanda Scaruffi Comune di Ligonghio 

Piergiorgio  Gallerini Impresa Gallerini Claudio 

Martino Dolci Comune di Ramiseto 

Edoardo Ferrera  "La tambura" 

Antonio casanova Giarola Valsecchia 

Giancarla Romei Società Cervarezza Holidays 

Rosanna Carbognani terre di Cervarezza 

Mirco Cecchi Rifugio venusta 

Roberta Dugheti camping Il Faggio 

Aldo Ceccardi Le Comunaglie  

Amos Vincenzo 

Merlini Ostello Groppo del Vescovo 



 

 

Ivan Bertolani CAFFE' 1207 

Francesca Cremaschi Bar Ristorante K2 

Silvio Boveri Ba.cosrl parco Cerwood 

Matteo Parmeggiani FPV srl falegnameria 

Andrea Bartoli Jolly Camping Srl 

Emanuele Coli   

Daniela Pedrini Comune di Busana  sindaco 

Paola Berti Assessore Comune di Ramiseto 

Franca Moretti Croce verde Alto appennino 

Luigi Benassi strada vini e sapori 

Enrico Ferretti Scuola sci cerreto Laghi 

Ivano Borghesi   

 

Stimoli e contributi ricevuti 

autore contributo Valutazione del GAL 

Sindaco di 

Busana 

 

Il Gal deve anche accompagnare le imprese nell’ambito 

dell’animazione territoriale offrendo spazi di co-working e 

tutoraggio, studi di mercato, assistenza alle sturt-up 

Prende atto 

dell’esigenza di fare 

una importante azione 

di animazione ed 

accompagnamento 

Sindaco di 

Ramiseto 

Nel scegliere le azioni e nell’allocare le risorse alle diverse 

misure fare una attenta valutazione su chi potrà cofinanziare. 

È importante che il GAL funga anche una azione di 

coordinamento di tutti gli interventi anche in relazione agli altri 

progetti che si realizzeranno sul territorio. 

Prende atto 

dell’esigenza di 

svolgere una azione di 

coordinamento tra gli 

interventi finanziati 

Imprenditore Esplicitare cosa si intende con premialità ai progetti presentati 

in rete? Basterà una promessa di ATI o bisognerà costituirsi in 

aggregazione anche per fare la domanda? Un impresa da sola 

non potrà candidarsi? 

Risponde a quesiti 

Imprenditore Chiarimenti sul marchio “prodotto di montagna” è una 

certificazione? 

Risponde a quesiti 

 



 

 

Fogli Firma di Incontro di Cervarezza 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

Documentazione fotografica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Incontro pubblico a PIEVEPELAGO 

24 settembre  ore 17.00 presso Sala riunioni 

 



 

 

Presenti all’incontro 

 

Nome Cognome  

 

Eventuale Ente /impresa  di appartenenza  

Marco Biolchini Coldiretti 

Gianfranco Contri  

Maurizio Micheli  

Corrado Ferroni La Rocca sas di felloni Corrado 

Marco Polacci Geometra Studio tecnico Omnitec 

Daniela Contri Sindaco Comune di Riolunato 

Nerino Gallerani  GAL Antico Frignano Appennino Reggiano 

Alfredo Ciambi  

Graziel Beggini  B&B La Violetta 

Paola Rocciai Confcommercio Modena 

Giulio Campani FISI Regionale 

Giulio Giambi  

Gilberto Fortini Albergo Cimone Riolunato 

Alfonso Galli Albergo Galli 

Gabriele Nizzi Comune di Fiumalbo 

Simona Nardini Hotel Bristol 

M.Rosa Ori Bar Birreria “Il Cantuccio” 

Pier Angelo Guerri Albergo Ristorante Guerri 

Rita Poggiali  B&B BoscoVerde 

Davide Tognarelli Tecnostudio Professionisti associati 

 

Stimoli e contributi ricevuti 

autore contributo Valutazione del GAL 
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Sindaco 

Riolunato 

Il territorio- qui - in alta montagna è diversificato, ha esigenze 

diverse, difficile che si possa integrare le filiere produttive 

perché non ci sono luoghi di produzione agroalimentare di 

rilievo, invece si può intervenire sul turismo sostenibile perché è 

indubbio che la ricchezza  dei luoghi è nella presenza di un 

ambiente sano, della possibilità di fare sport, escursionismo, 

visitare i bei borghi antichi, seguire i sentieri spirituali . Quindi 

ciò che occorre fare è coordinare le diverse esigenze. In alta 

montagna c’è la necessità di  aggiornare le strutture ricettive,  

recuperare vecchi borghi ai fini della ricettività.  

Il GAL in questi anni è stato un soggetto importante per questo 

territorio, sono stati co-finanziati interventi che hanno 

migliorato il territorio. 

Ascolto 

Sindaco di 

Pievepelago 

I co-finanziamenti sono un ‘opportunità soprattutto per il 

turismo che si coniuga con l’ambiente, importante valorizzare le 

peculiarità; sicuramente la sentieristica è da migliorare  e 

coinvolgere il mondo agricolo nella promozione del turismo 

affinché ci sia un supporto reciproco. I temi scelti dalla strategia 

sono condivisibili, ciò che occorre snellire è la parte burocratica 

che ostacola la partecipazione. 

Prende atto 

dell’esigenza di ridurre 

al minimo la 

burocrazia 

G. Nizzi Il ripristino di vecchie mulattiere e la valorizzazione dei borghi 

potrebbe essere un progetto comune da perseguire nell’ottica 

dello sviluppo del turismo sportivo? 

 

Segnala che la 

manutenzione di 

sentieri ed 

infrastrutture sarà 

realizzata solo se 

funzionale allo 

sviluppo di progetti 

imprenditoriali 

 

Ciitadino 

Pievepealogo 

Considerando i tre Comuni come ambito di alta montagna 

all’interno dell’Unione, si potrebbe promuovere  e valorizzare 

sia i sentieri (utilizzabili da e-bike e cavalli), sia i centri storici,  

sia i prodotti agroalimentari come la ricotta, il mirtillo,  i funghi, 

anche i musei esistenti potrebbero costituirsi in rete. 

Risponde a quesiti 

G. Campani 

FISI regionale 

Importante e strategico, è puntare sul turismo sportivo di 

famiglie con bambini, come già fanno altre regioni. Buono il 

progetto di Appennino come palestra a cielo aperto. Un 

esempio è il territorio di Ravenna dove dall’organizzazione delle 

attività principali e collaterali, si capisce che è stato fatto un 

Prende atto di 

puntare su turismo 

sportivo anche come 

possibile progetto faro 
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serio investimento sul tema del turismo sportivo.  

E’ necessario offrire ai visitatori le motivazioni per giungere sui 

nostri territori. 

 

Albergatore di 

Sant’Anna 

La manutenzione del territorio è basilare se si vogliono 

accogliere turisti. Un tour operator olandese non viene  più da 

tre anni per mancanza di pulizia dei sentieri. 

Ascolto 

Albergatore 

Cimone 

Sono necessarie strutture ed infrastrutture di qualità, è 

necessario il WI FI, una presenza maggiore da parte dell’ Ente 

gestore del Parco, centri informativi e bandi più snelli. Sono 

necessari tutti questi aspetti prima di pensare di portare 

visitatori su questi territori. 

Ascolto 

Referente di 

Coldiretti 

Nell’erogazione dei finanziamenti bisogna curare la fascia bassa 

dell’agricoltura. Ogni esclusione si traduce in una perdita di 

abitanti per il territorio e lo spopolamento determina 

l’impoverimento del territorio  e il mancato presidio. 

Ascolto 

 



 

 

 

Fogli Firma incontro di Pievepelago 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

Documentazione fotografica 

 

 

 



 

 

Incontro pubblico a SESTOLA 

24 settembre  ore 21.00 presso Saletta “L’Incontro” 



 

 

 

Presenti all’incontro 

 

Nome Cognome  

 

Eventuale Ente /impresa  di appartenenza  

Emanuela Vanda  ARACR Il cespuglio delle Meraviglie 

Alice Bergamini  

Leandro Bonucci Comune di Montecreto 

Elisabetta Fontana  Comune di Montecreto 

Massimo Turchi Ass. Linea Gotica 

Luciano Correggi  GAL Antico F.A.R. 

Stefano Muzzarelli Sindaco Comune di Fanano 

Simona Franchi  ASCOM Sestola studio Mucci 

Michele Lancelotti Caseificio Soc. Roncoscaglia 

Maria Milano Az Agricola Ca’ de Frà 

Federico Migliori Comune di Riolunato 

Nerino Gallerani GAL MO RE 

Chiara Bonacina Albergo Ristorante “Gabriella” 

Iris Turchi  

 

Stimoli e contributi ricevuti 

autore contributo Valutazione del GAL 

Sindaco Fanano E’ giusto che la priorità sia l’occupazione, perché la gente si 

allontana e di lavoro ce n’è sempre meno. Condivide che il 

lavoro  deve essere connesso all’ambiente, alle manutenzioni, 

all’utilizzo del cippato. L’unica richiesta è che però, su queste 

prospettive, ci sia un tavolo unico  tra le amministrazioni, in 

modo che tutti seguano una direzione e che non ci sia 

frammentazione o che si vada alla rinfusa ognuno inseguendo la 

realizzazione dei propri progetti. L’impegno del Comune, e degli 

Prende atto 

dell’esigenza di favorie 

coordinamento 

sovracomunale 



 

 

autore contributo Valutazione del GAL 

altri Comuni vicini, sarà quello di avviare e mantenere questo 

unico spazio di collaborazione e strategia condivisa, per 

ottenere il massimo del risultato. 

Michele 

Lancellotti, 

Caseificio 

Roncoscaglia 

Esprime soddisfazione perché la SSL contiene indicazioni che lui 

stesso aveva suggerito in fase di focus group . La montagna ha 

un limite nelle vendite; si guadagna se si vende anche ai GAS, 

oppure online ma c’è un problema di logistica. E’difficile trovare 

una ditta che- con furgoni forniti di frigo - porti ai privati i pezzi 

di formaggio. Il problema della logistica però riguarda quasi tutti 

i produttori agroalimentari e quasi tutti necessitano di mezzi di 

trasporto forniti di frigo. Questa necessità può far scaturire una 

proposta progettuale che veda l’organizzazione di una rete per 

la distribuzione dei prodotti della montagna in altri territori. C’è 

lo spazio economico per mettere su una azienda che si occupi di 

questo. Questa futura azienda potrebbe servire tutti i caseifici e 

non solo. I mezzi di trasporto inoltre potrebbero pubblicizzare il 

territori nei luoghi dove si recano per la distribuzione. 

 

Prende atto di 

esigenza supporto alla 

distribuzione dei 

prodotti 

E. Vanda 

Il Cespuglio 

delle Meraviglie 

Si possono trovare soluzioni per sopperire ai problemi di 

mancanza di trasporto o di trasporto disordinato che non aiuta 

lo sviluppo turistico. Nei momenti in cui non c’è trasporto 

pubblico , gli stessi mezzi, o altri, possono essere utilizzati per 

trasportare turisti, bagagli, famiglie. 

Prende atto di 

esigenza mobilità 

interna ai fini turistici 

Sindaco di 

Montecreto 

E’ necessaria l’attività formativa soprattutto verso la 

comunicazione web perché il settore turismo nel tempo è 

cambiato e si serve di canali e strumenti differenti rispetto al 

passato.  

Il secondo aspetto importante è quello di incentivare  e 

premiare chi fa sistema e agisce in forma di rete perché è di 

questo che abbiamo bisogno. 

Prende atto di 

esigenza di 

incrementare l’uso del 

web ed supportare 

creazione di reti di 

imprese 

Alice Bergamini, 

insegnante 

Sono utili i progetti di marketing territoriale che devono legarsi 

ai luoghi ma anche all’importanza del MADE IN ITALY. 

Suggerisce anche di stimolare la progettazione di idee 

innovative per lo sviluppo del territorio anche mettendo in palio 

dei premi. Un target a cui guardare è quello dei trentenni e 

quarantenni che soffrono maggiormente  l’instabilità lavorativa. 

Ascolto 

C. Bonacini, 

Albergo 

I problemi di connessione mancante sono di due tipi: 

Uno è infrastrutturale, perché manca la banda larga e questo 

Prende atto di 

esigenza di 

incrementare l’uso del 
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Gabriella 

 

crea difficoltà per tutti i settori, in particolare quello del 

turismo;  

l’altro è l’assenza di una  connessione delle teste  e delle  

volontà, cioè manca la collaborazione e la voglia di mettersi 

insieme e progettare progetti comuni. Gli operatori non si 

sentono un gruppo unico e anche le comunità territoriali sono 

slegate tra di loro. La speranza è che le difficoltà di questi tempi 

possano spingere a cercare l’unità. Creare delle occasioni di 

incontro tra operatori [come sono stati i corsi di coaching 

imprenditoriale  di TrekAppennino] è una attività da 

considerare perché aiuta a conoscersi e discutere. 

web ed supportare 

creazione di reti di 

imprese 

 

 



 

 

 

Fogli Firma Incontro a Sestola  

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Documentazione fotografica  

 

 

 

 

 

 



 

 

Incontro pubblico a Zocca  

28 settembre  ore 17.00 presso Sala Consigliare Comune di Zozza 

 



 

 

Presenti all’incontro  

 

Nome Cognome  

 

Eventuale Ente /impresa  di appartenenza  

Primo Piccinelli soc agricola Nova PalazzI 

Enzo Bolesti Azienda agricola Bolestri enzo e Paolo 

Ottavio Mazzanti Ecochiocciola Il testa s.a.s 

Ledo Leonelli   

Silvana Lucchi Hotel Ristorante Belvedere 

Lucia Fantini Albergo ristorante Appennino Montese 

Piero Righetti  Ditta Righetti 

Federica Ropa consigliere comunale Zocca 

Claudio Rossi Cia Zona di Vignola 

Carolina Bernardi ASD Appennino 200 Montese 

Alessandro Nannigni Ciano di Zocca 

Pietro Bangani   

Stafano Fogacci   

Alessandro Baccolini consigliere comunale Zocca 

Paolo Romagnoli   

Franco Venturi Coop La Pineta 

Adelaide Zaccaria Comune Montese 

Franco Michelini Legacoop Modena 

Enzo Zanni Bertelli Comune di Zocca 

Manuele Covili Comune di Zocca assessore 

Tatiana Venturi   

Lorenzo Lionelli coldiretti 

Corrado Turra consigliere comunale Montese 



 

 

Giorgio Bulla  CAMPEGGIO COMUNALE MONTEQUESTIOLO 

Francesco Bononcini Confcooperative Modena 

Gianfranco Tanari   

  

 

Stimoli e contributi ricevuti 

autore contributo Valutazione del GAL 

Bononcini -  

Confcooperative 

Modena 

Deve essere data attenzione prioritaria al “Prodotto di 

Montagna” anche favorendo la messa in rete di prodotti diversi 

che possono avvalersene, sostenendo le imprese sia nella 

azioni di marketing del marcio, ma anche di adeguamento 

strutturale per la realizzazione e lavorazione “in quota” (nel 

caso del Parmigiano Reggiano servono spazi per la 

stagionatura, lavorazione e confezionamento) 

Prende atto 

importanza di 

valorizzare marchio 

“prodotto di 

Montagna” 

Sindaco di Zocca Apprezza la proposta in quanto è articolata sul binomio 

agricoltura e turismo che devono lavorare assieme, superando 

l’isolamento delle due filiere che ha contraddistinto il passato. 

È importante l’attenzione al castagneto sia come bosco che 

come produzione. 

Stimola il GAL a fare molta animazione in accordo con le 

associazioni di categoria perché non sarà facile far 

comprendere i tratti innovativi della SSL al tessuto 

imprenditoriale locale. 

Prende atto 

importanza di 

animazione e 

accompagnamento 

delle imprese 

Prende atto di 

importanza della 

castagna non solo ad 

uso turistico ma anche 

produttivo 

Rossi - CIA Positivo non duplicare interventi già finanziati da altre misure 

del PSR o da altri canali di finanziamento. 

Cercare di dare un sostegno a chi ottiene il finanziamento per 

far ottenere credito su restante parte. 

Abbassare la soglia minima di accesso ai bandi. 

Iniziare subito con l’animazione, ancor prima di avere 

approvato il PAL 

Il marchio “prodotto di montagna” deve essere per tutti i 

prodotti se possibile estendendolo anche a quelli forestali 

(legna, pellet,….). Positivo anche il riferimento all’innovazione 

della filiera forestale verso la vendita di energia termica ed 

Prende atto 

importanza di 

valorizzare marchio 

“prodotto di 

Montagna” 

Prende atto 

importanza di 

animazione e 

accompagnamento 

delle imprese 
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elettrica. 

Dare spazio anche a produzioni “alternative” come ad esempio 

quella della Lavanda. 

Bulla – 

Campeggio 

Comunale di 

Zocca 

Dare maggiore attenzione a filiere biologiche 

Bisognerebbe definire meglio cosa si intende con turismo 

sostenibile, altrimenti si rischia che tutto vada bene. 

Ascolto 

Romagnoli Favorire le certificazioni bio/etica/sociale 

Attenzione ai “gradi marchi” verso cui il consumatore è sempre 

più diffidente. Più che sui marchi bisognerebbe puntare sulla 

qualità dei prodotti facendoli bene in modo tale che si 

distinguano nettamente da quelli industriali ed il consumatore 

possa premiarli con un prezzo migliore. 

L’unica innovazione del settore forestale possibile è quella che 

va verso la vendita dell’energia, a fare pellet non ci si sta dentro 

se si è piccoli. 

Per la fruizione turistica del territorio affidarsi alle nuove 

tecnologia, basta dépliant cartacei e cartelli brutti. 

Ascolto 

Turra – 

consigliere 

comunale di 

Montese 

Complimento alla SSL ma richiede una specifica maggiore su 

cosa si intenda con sostenibile e di qualità. 

Puntare più sulla qualità, facendo attenzione ai dettagli, e 

meno sui marchi. 

È importante favorire l’insediamento di chi decide di venire a 

vivere qui per scelta, perché vedono una qualità della vita 

migliore che in città. 

Bene il focus sui giovani, ma attenzione anche ai meno giovani 

disoccupati, vanno sostenuti se voglio cercare di fare impresa. 

Prende atto 

importanza di dare 

priorità anche a 

“meno giovani” 

disoccupati 

 

Imprenditore 

agricolo 

Le imprese hanno bisogno non solo di investimenti, ma anche 

di azioni di coaching imprenditoriale per migliorare. Non serve 

la formazione tradizionale (l’imprenditore non ha tempo) ma 

una consulenza mirata che facci crescere il know-how 

dell’imprenditorie mentre opera (imparare facendo). 

Prende atto di 

esigenza formativa 

delle imprese e di 

accompagnamento 

Imprenditore 

agricolo di Ciano 

di Zocca 

Rappresenta un gruppo di piccole imprese che fanno uva e che 

vorrebbero creare una propria cantina per fare un vino di 

qualità in Appennin 

Ascolto 



 

 

 

Foglia Firma di Incontro a Zocca 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Documentazione fotografica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Incontro pubblico a Pavullo  

28 settembre  ore 21.00 presso Sala Consigliare Unione dei Comuni 

 



 

 

Presenti all’incontro  

 

Nome Cognome  

 

Eventuale Ente /impresa  di appartenenza  

Fabio Canovi Sindaco Comune Lama Macogno 

Alessandro Tebaldi Valli del Cimone 

Gian Domenico Tomei Sindaco di Comune di Polinago 

Emanuela Ricci  Unione Comuni Resp Serv Sociali 

Giuliana Baldoni F.lli Baldoni Eredi srl - Prosciutteria ill Bacio del Cimone 

Alessandro Marchetti Montana di Marchetti Marco 

Stefano Galli Ristorante Miramonti 

Noè Mesini Azienda agr.  Mesini Noè 

Gualtiero Fiorini Caseificio S. Antonio  

Riccardo Lenzini Coldiretti Pavullo  

Graziano Contegiani Presidente LAPAM Pavullo 

Silvana Ghidali Assoc.  Santa Rita dell'Oca 

Cesare Monnini Assoc .Santa Rita dell'Oca 

Francesca Sorbelli Az Agrituristica Viecave 

Gabriele Soci Confesercenti Pavullo 

Massimo Ferrari Confcommercio Pavullo 

Franco Baschieri azienda individuale agr 

Dino Zoldan Az Natura Sì 

Silvio Mutti B&B "Il tempo ritrovato" Pavullo 

Stefano Centinaro   

Angelo Neri Provincia di Modena 

Paolo Donini alimentari 

Andrea Spanò ausl 



 

 

Nicola Bedini COPAGRI 

Armando  Cabri La rondine di Bardelli 

Augusto Casagrande CGIL 

Nina Ricci SPI CGIL 

Luciana Serri Regione E-R 

Saverio Antonioni casa Marini sas 

Giorgio  Antonioni casa Marini sas 

Claudia Piacentini Studio Eco 

Giuseppe Romani Cooperativa di Adriano 

Alina Cadeciani Conf cooperative 

 

Stimoli e contributi ricevuti 

autore contributo Valutazione del GAL 

Zoldan  Illustra che intende avviare una produzione di tartufo Ascolto 

Antonioni- 

impr. Turistico 

Apprezza molto possibilità di calendarizzazione dei bandi 

Chiede dei chiarimenti su regime di de minimis 

Risponde a quesiti 

Tebaldi – Valli 

del Cimone 

Apprezza molto che siano stati colti tutti gli spunti espressi nel 

focus group di Sestola 

Ascolto 

Serri – 

consigliere 

regionale 

Apprezza molto lo spirito di rinnovamento della SSL e come 

questa sia molto concentrata sulle imprese e sulla creazione di 

nuove imprese. 

Ascolto 

 

 



 

 

Foglie Firma di Incontri di Pavullo 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Documentazione fotografica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Incontro pubblico a Castelnovo ne’ Monti   

01 ottobre   ore 17.00 presso Sala del Consiglio 



 

 

 

Presenti all’incontro  

 

Nome Cognome  

 

Eventuale Ente /impresa  di appartenenza  

Roberto Zanini Onda della Pietra 

Fabio Guglielmi L'Ovile Scrl  

Massimo Ferretti Azienda agr. Santa Lucia 

Sara Laberenti Azienda agr. VARO 

Piero Ruffini CNA Reggio Emilia 

Rosanna Bacci  "Il Ginepro" scrl 

Maria Grazia 

Colombari Confcommercio C.Monti 

Patrizia Veroni   

Aronne Ruffini   

Maria Cristina 

Cavazzoni Azienda agr.  omonina 

Enrico Bussi   

Marcello Zanetti Coldiretti C. Monti 

Robertino Ugolati Consigl. Comunale C. Monti 

Fabio Guglielmi Dinamica - Banda Felina 

MicheleTriglia Azienda agr. Demetra 

Giovanni Teneggi Confcooperative 

Matteo Bianchi commerciante 

Nello  Borghi Assessore Comune di Viano 

Gloria Donatelli casa vacanze 

Stella Pinelli Comune di Formigine 

Silvio Bertucci Comune di C. Monti 



 

 

Fausto  Manfredi Azienda ag r" Le salde" 

Marcello Manfredi Studio Tecnico progetti ambientali integrati 

Paolo Fiori Fattoria Fiori 

Piero Torricelli Coord. Val Tassobbio 

Matteo Pellegrini Legacoop Emilia Ovest 

M. Leonarda Lieverato Unione Montana dei Comuni Appennino Reggiano 

Corrado Bertei Confartigianato  - LAPAM  

Claudio Bucci   

Danilo Salimbeni imprenditore agricolo 

Iacopo Fiorentini PA Croce Verde C. Monti 

Vittorio Ruffini commerciante orologeria e oreficeria 

Federico Gregori CIA 

Romano Marchi CAI Bismantova C. Monti 

Fabio Ruffini Comune di Vetto 

Daniele  Mornini Sportwood- Cerwood 

Walter Davoli PA Croce Verde C. Monti 

Roberto Zanini   

Gianfranco Ferrari Privato cittadino 

Roberto Casini "La Cinciallegra" 

Marco Costa Coop Nasseta 

Carlo Cosmi "Il Ginepro" scrl 

Marianna Ferrari "Cattaneo-Dall'aglio" 

Emilio Paolani Confafgricoltura 

Filomena Mola Legambiente Appennino Reggiano 

Luigi Tamburini Legacoop Emilia Ovest 

M. Luisa Muzzini   

Erika Farina I Briganti di Cerreto soc coop 



 

 

Luca Zannoni  APS La nostra Pietra  

Simone 

Giampellegrini Coop Marta Maria 

Oreste Torri Valle dei Cavalieri 

Carlo Pessa Legacoop Emilia Ovest 

Claudia Bigli Ristorante "La Montanara" Ramiseto 

Gianluca Favali commerciante 

Paola Favali Pro Loco Casale di Bismantova 

Gianbattista Favali Latteria Sociale di Bismantova 

Daniele Favali Azienda agr Favali Paola  

Luca Favali Azienda agr Favali Gianbattista 

Maura Favali Artigiano, Laboratorio di restauro 

Sandro Favali Artigiano  

Licia Attolini Comune castel Monti 

Mario Pliffini P. IVA agricola 

Stefano Caselli Università di Parma Dip. Ing Informazione 

Monia Magnani   

Eleonora Grasselli Il Laboratorio 

Luisa Ferrari Capogruppo consigliare  

Emilio Canovi commercialista 

Umberto Pellimeni comitato (?) 

Lorenzo Ghiddi   

 

 

Stimoli e contributi ricevuti 

autore contributo Valutazione del GAL 

Imprenditore 

Baiso 

Fa domande su tipologie di finanziamenti con riferimento a sua 

azienda 

Risponde a quesiti 



 

 

autore contributo Valutazione del GAL 

Ferrari 

Gianfranco 

Fa domande su possibilità di recupero beni storici Risponde a quesiti 

Torricelli Pietro 

Coord. Val 

Tassobio 

Apprezza SSL perché in linea con mission della sua associazione. 

Ritiene però importante che si possano finanziare interventi 

strutturali a favore di collegamenti sentieristici e qualificazione 

di elementi storico culturali in Val Tassobio. 

Segnala che interventi 

di riqualificazione e 

manutenzione 

saranno possibili se 

funzionali a progetti 

imprenditoriali 

Sonia Masini Buona l’impostazione ma i tempi sono troppo lunghi. 

Importante fare in modo che azioni non siano a compartimenti 

stagni ma integrate tra loro. 

Ascolto 

Ruffini Marco Che cosa è una cooperativa paese? 

Ai bandi potranno accedere anche piccole imprese familiari? 

Risponde a quesiti 

Borghi Ass. 

Viano 

Bene innovazione della filiera forestale, soprattutto nei 

confronti di realizzazione di impianti a biomasse, ma sarebbe 

opportuno specificare meglio cosa finanzierà ed in che forma e 

%. 

Ascolto 

Muzzini Bene progetto faro “Una palestra a cielo aperto” perché 

coerente a progetto “una montagna di salute” e al progetto 

“menu salutista” promossi da AUSL locali. 

Ascolto 

Emilio Canovi La proposta crea molte aspettative, forse troppe. Bisogna 

specificare meglio ed essere più precisi. 

Segnala che nel corso 

della definizione del 

PAL si sarà 

estremamente precisi 

Ruffini Fare rete è molto difficile, bisogna supportare bene le imprese, 

da sole non lo faranno. 

Ascolto 

Caselli Importante avere la banda larga per tutti, bisogna qualificare le 

strutture ricettive con WIFI gratuita per gli ospiti. 

Prende atto 

dell’esigenza di 

qualificazione delle 

strutture ricettive  

Zanetti 

Coldiretti 

Bene parlare del castagneto anche a scopo turistico, ma non 

dimentichiamo la produzione. Sarebbe importare utilizzare 

anche la fauna selvatica per produrre prodotti di qualità tipica 

del territorio. 

Ascolto 

 



 

 

 

 

Foglie Firma  di Incontro a Castelnovo ne’ Monti 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Documentazione fotografica 

 

 

 



 

 

Incontro pubblico a Montefiorino  

06 ottobre ore 17.00 

 



 

 

 

MONTEFIORINO 

Presenti all’incontro  

 

Nome Cognome  

 

Eventuale Ente /impresa  di appartenenza  

Claudio Biondini Ass culturale Ricreattiva 1071 

Elio Pierazzi  Comune di Frassinoro 

Flavio Tazzioli Unione sub ambito Montano 

Flavio Biondini B&B Le Magerie  

Gianluca Belleli Coldiretti Sassuolo 

Fabio Braglia Comune di Palagano sindaco 

Luca Braglia    

Vittorio Tagliazucchi Hotel Ristorante Parco 

Riccardo baroni LAPAM  Monte Frassi Pala 

Antonella    

Aldo  Grandi CNA 

Stefano Giannini B&B Le Peschiere 

Ferdinando Lunardi Albergo Alpino Piandelagrotta 

Chiara  Asti Ass. Rock's 

Barbara Lanzotti Cartesio sns 

Kochi Facchini Cartesio sns 

Luca Baroni   

Ileana Magnoni Az Agr magnoni 

Loredana Facchini Bibulca B&b 

Patrizia Manfredini Le Rondini az agr. 

Franco Gabrielli   



 

 

Elma Piacentini B&B Castagneda 

Giliana Casoni molino Casoni 

Cinzia Melograno La Casella Az agr. 

Francesco Magnoni P. IVA agricola 

Ilaria Luppi Osteria Il Tracciouro 

Matteo Mura edil .. 

Anna Santopuoli  B&B Rosa Cusna  

Remigio Manfredini Az agr Manfredini 

Alberto Neri   LS Architettura 

Fabrizio carponi Idea Natura 

Marco Corti az agricola F.lli Corti 

Laura Zona Comune di Montefiorino  - Ass Cultura 

Maurizio Paladini vicesindaco Comune Montefiorino 

Giuo  Facchini Cartesio 

Ferdinando Zanotti Az agricola 

Andrea Galvani   

Giuseppino Giglia Az agricola 

Elena Castiglio tipico ristorante Pizzeria 

Roberto Marcolini bar tipico dei due mondi 

Riccardo Marcolini Comune di Frassinoro 

Cinzia Melograno La Casella Az agr. 

Francesco Magnoni P. IVA agricola 

 

Stimoli e contributi ricevuti 

autore contributo Valutazione del GAL 

Loredana 

Facchini B&B 

La sua struttura è stata tra le prime ad a essere co finanziata dal 

GAL ma col tempo ha visto che le persone che visitano 

Ascolto e condivide 

opinione di puntare 

sulle collaborazioni tra 



 

 

autore contributo Valutazione del GAL 

DIBURCA  l’Appennino preferiscono una casa vacanze rispetto ai B&B.  

Si chiede se sia possibile in futuro arricchire l’offerta dei B&B 

per es. esponendo e vendendo i prodotti agro alimentari tipici 

del territorio, dunque trovando collaborazioni con i produttori. 

Ritiene anche una buona idea che si investa nel recupero  di 

terreni abbandonati  per produrre  cippato grazie al lavoro delle 

cooperative. 

operatori. 

  

Gigliola Casoni 

Imprenditrice 

piccola azienda 

di molitura 

L’imprenditrice spiega che la sua azienda  produce 

artigianalmente farina dal 1939 mantenendo la tradizione 

molitoria di un tempo con tempi molto più lenti rispetto a quelli 

industriali e con l’utilizzo di ingredienti biologici.  

Chiede se è possibile partecipare ai bandi del GAL anche nel 

caso ci siano fornitori aziendali non strettamente locali ma 

appartenenti alla regione Emilia –Romagna  

Chiede anche qual è  solitamente l’entità del co-finanziamento. 

Ascolto e 

apprezzamento per la 

qualità dell’ impresa 

gestita dalla 

partecipante.  

Risponde ai quesiti  

Lina Piacentini - 

B&B Castaneta  

Lamenta la difficoltà di trovare collaborazione per proseguire la 

sua attività ricettiva, anche solo sul piano della collaborazione 

materiale e di sola manodopera. 

Ascolto 

Cinzia 

Melograno -

MAG 6 

Chiede di spiegare meglio cosa intendono per fare rete e se il 

GAL ha pensato a modalità operative precise  o a soluzioni che 

possano far superare le antiche difficoltà a collaborare tra 

abitanti di aree montane. 

Chiede se il GAL ha pensato anche a come non solo far 

collaborare gli operatori tra loro ma anche come far collaborare 

e collegare gli operatori montani con le reti e iniziative di altri 

luoghi o di livello nazionale come i DES (Distretti di Economia 

Solidale) e i WWOOF, i circuiti in cui si fa incontrare la offerta e 

la domanda di collaborazioni per la coltivazione dei terreni. 

Infine per trattenere la ricchezza prodotto sul territorio  chiede 

se si è pensato anche ad un sistema di moneta locale.  

Risponde ai quesiti 

centrando il suo 

intervento  

soprattutto sul 

concetto che gli 

operatori  hanno 

massima libertà nelle 

forme e nei modi con 

cui intendono 

costruire  

collaborazioni. E’ 

sufficiente un accordo 

o contratto di rete 

anche molto leggero. 

Aldo Baroni  

 

Sottolinea che localmente  non sempre gli albergatori sono 

disponibili a promuovere i prodotti locali perché non ne 

apprezzano la qualità. E’ necessario infatti cambiare mentalità, 

ognuno è bravo a pensare al proprio orticello. 

Ascolto 

Laura Zona  Occorre superare queste difficoltà perché non è concepibile che 

a fronte di diverse eccellenze produttive locali come il mirtillo, il 

Ascolto e condivisione 



 

 

autore contributo Valutazione del GAL 

Comune di 

Montefiorino 

tartufo, le castagne, le mele, non ci siano negozi locali che 

vendono questi prodotti  e l’utilizzo è strettamente locale , non 

supera i  confini del comune. Invece una volta maturata la 

consapevolezza del valore di questi prodotti, si dovrebbe 

operare per la loro promozione anche all’esterno. 

 

dell’opinione  

 

Azienda 

agricola “Le 

Rondini” 

L’imprenditrice produce frumento biologico  e auspica che il suo 

prodotto insieme a quello di altri , senza fare tante distinzioni 

tra chi ha certificazioni e chi no , possa essere pubblicizzato 

all’interno di uno stesso contesto, partecipando insieme a fiere , 

mercati anche dei territori limitrofi . Si può collaborare tutti alla 

pari e senza spendere tanti soldi con la collaborazione delle 

amministrazioni pubblici e dell’intera cittadinanza.  

Ascolto e condivisione 

dell’opinione 

sottolineando che il 

concetto di qualità è 

spesso  difficile da 

definire;  è fatto di 

regole ma anche di 

fiducia 

Francesco 

Marani 

Abitante 

Chiede se non sarebbe meglio costruire delle reti per abbattere 

i costi, per es. quelli che si sostengono per ottenere le 

certificazioni . 

Risponde al quesito e 

precisa che la Regione 

prevede con altre 

disposizioni a 

sostenere una parte 

dei costi per le 

certificazioni di 

agricoltura biologica. 

Anna 

Santuopoli 

B&B Rosa 

Cusna 

Conferma le difficoltà riscontrate anche da altri nel conoscere 

esattamente le opportunità che offre il territorio perché spesso 

non ci si conosce tra operatori e diventa difficile anche fare 

una< mappatura delle imprese in ambito turistico o agro 

alimentare perché si trovano su territori provinciali diversi . 

Un’altra difficoltà è quella della assenza di un soggetto che 

possa fare da punto di riferimento e da mediatore per la 

creazione di reti e collaborazioni tra operatori. Finché non ci 

sarà questo punto di riferimento , le reti non si creeranno 

perché la mentalità è difficile da modificare. 

Inoltre non si consosce appieno la potenzialità del web perché 

in queste aree internet non c’è. Quindi manca anche la rete 

web oltre che quella tra gli operatori . di conseguenza è difficile 

far decollare l’e-commerce. 

Anche per quanto riguarda il progetto di palestra all’aria aperta 

ci sono distese di rocce non conosciute che invece potrebbero 

essere utilizzare per freeclimber. 

Ascolto e si precisa 

che il Gal non può 

essere il soggetto che 

fa da punto di 

riferimento per la 

costruzione di reti ma 

che questo compete 

agli operatori. 



 

 

autore contributo Valutazione del GAL 

Claudio 

Biondini 

Sui territori si svolgono attività culturali ma solitamente vi sono 

tante difficoltà sia perché non c’è internet sia perché l’età 

media è di 50 anni e i giovani preferiscono andare tutti via.  

Ascolto 

Un allevatore Lamenta il fatto che per poter accedere a i bandi del GAL  ha 

sentito che occorre un investimento di minimo 100.000 euro.  

Risponde al quesito 

smentendo questa 

informazioni e 

sostenendo che non 

sono mai state poste 

queste condizioni 

anche perché si 

intende coprire le face 

di imprese di piccole 

dimensioni. 

Un altro 

allevatore 

Sostiene che non è facile fare impresa in  questi territori ma che 

comunque sta agli abitanti  capire le potenzialità, proporre e 

attivare progetti. Spesso le qualità  presenti in questi luoghi 

sono apprezzati da chi viene da fuori e invece svalutate da chi vi 

abita. 

Ascolto e condivisione 

della opinione 

Cinzia 

Melograno -

MAG 6 

Sottolinea che le reti non funzioneranno se ciascuno vorrà fare 

le solo ponendosi come “venditori” che vogliono aumentare le 

proprie vendite. E’ invece necessario che  ci si ponga con 

reciproci interessi , e coltivando relazioni migliori con la finalità 

non solo di migliorarsi ma anche di far fare un salto al territorio. 

Ascolto e condivisione 

della opinione 

Facchini  - 

Cartesio snc 

Chiede se il Gal nella sua analisi socio economica ha 

adeguatamente studiato le caratteristiche del territorio di 

Montefiorino e dei suoi comuni limitrofi perché per operare 

buone scelte è necessario partire dai dati 

Risponde al 

quesito/osservazione 

affermando che i dati 

sono disponibili da 

diverso tempo e su più 

fonti, soprattutto 

regionali, e che dopo 

diversi anni di 

continua analisi 

territoriali non seguita 

da azioni concrete 

adesso c’è l’urgenza 

intervenire con attività 

e idee imprenditoriali 

sul territorio. 

 



 

 

Fogli Firma 

 

 

 
 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

Documentazione foto 

 
 

 



 

 

Incontro a VILLA MINOZZO 

Martedì 6 ore 21 

 



 

 

VILLA MINOZZO 

Presenti all’incontro  

 

Nome Cognome  

 

Eventuale Ente /impresa  di appartenenza  

Cristian Chesi  Az agr Prato Rastrellino  

Stefano Fontanili artigiano  

Lucia Manicardi consigliere comunale  

Enzo Scaglioni consigliere comunale  

Sandro Corsini Coro matildico Val Dolo 

Antonio D. Manini consigliere comunale e Unione 

Guido Bondi azienda agr 

Andrea marazzi azienda agr 

Roberto Mariani studio tecnico Tetra G 

Benedetta Silvestri artigiana 

Angela Delucchi Ostello La scuola Operatore tur 

Erica Bondi Assessore Ambiente Villa Minozzo 

Gabriele Caselli Azienda agricola Le piagne 

Marinella Masini   

Gianpiero Guidetti Ristorante Bar locanda Cive e i suoi sapori 

Patrizia Gabrielli Az. Agricola La Torre di Ghirardini Mario 

Roberta Paglia Az agricola Bargi Giambattista e Paglia Roberta 

Daniele Magnani Mazzioni e Magnani 

Emanuele Milani   

Massimo Bonini Studio Ambiente Energia verde 

Elio Zambonini Usi Civici Frazione Val D'Asta 

Cristine Tiebout B&B LA Stella 



 

 

Giampiero Spadaccini B&B LA Stella 

Monica Masini B&B Alla Piana  

Valter Montelli Uso civico Asta 

Liberto Verdi Usi Civici Cassana 

Sergio Pensieri B&B Le due quercie 

Silvia Meschiari   

Valentina Bonicelli Museo del maggio 

Andrea Costi   

Carlo Malvolti   

Anna Bianchi Museo del maggio 

Michele Giorgi Ass. Cultura Turismo Comune Toano 

Alberto Costi Consigliere attività produttive Comune Toano 

Davide Malvolti Passi da Gigante (presidente) 

Laura Gaspari Studio Canovi srl 

Marina Liguori Azienda agr  Fontanagrossa 

Erica Grossi   

Raffaella Gabbion   

Andrea Croci azienda agricola 

Vincenzo Volpi sindaco Comune Toano 

Luigi Fiocchi sindaco Comune Villa M. 

 

Stimoli e contributi ricevuti 

autore contributo Valutazione del GAL 

Lucia Manicardi La strategia e le informazioni ad essa connessa sono tante , è 

necessario avere più tempo per riflettere ma di certo un buon 

punto di partenza è quello di attivare dei percorsi di conoscenza 

e consapevolezza delle potenzialità del territorio rivolte agli 

abitanti perché qualunque azioni di promozione parte da là. 

Una azione prioritaria parla di favorire le idee progettuali dei 

Prende atto e 

risponde  ai quesiti  



 

 

autore contributo Valutazione del GAL 

più giovani e delle donne. Cosa si prevede invece per chi non è 

donna e non è più giovane ? ci sono diverse persone che si 

trovano in difficoltà, potrebbero avere un progetto da 

presentare.  

Chiede se è prevista una assistenza per chi ha intenzione di 

partecipare al bando per evitare di ricevere un rifiuto per vizi di 

forma . 

Emanuele  

Consigliere 

comunale  

Vista la preferenza per i progetti in rete tra aziende , chiede se i 

futuri bandi sono rivolti a progetti di grandi dimensioni o anche 

a progetti piccoli che sono invece più facili da trovare in 

montagna anche da parte di singole aziende. 

Ascolto e risponde ai 

quesiti 

Sindaco di Villa 

Minozzo 

Ci sono diversi aspetti da considerare  

Tra quelli negativi c’è la mancanza della fibra ottica e la 

difficoltà di collegarsi ad internet che crea problemi sia alle 

amministrazioni, agli abitanti e agli operatori. Per poter 

sviluppare progetti bisogna avere la rete internet per il resto a 

Villa si trova tutto. 

Sul piano dello sviluppo , si potrebbe intervenire sulla caccia di 

selezione e investire in un turismo che vuole esercitare la caccia 

di cervi per esempio senza spendere le cifre che si trovano nei 

paesi scandinavi. Su queste attività si potrebbero coinvolgere gli 

agricoltori. 

Si potrebbe regolamentare la raccolta del mirtillo che invece 

adesso è senza regole. Ci sono diverse persone anziane disposte 

a trasmettere le loro conoscenze su quali sono i luoghi in cui si 

può ara cogliere, quali le modalità e la 

conservazione/trasformazione . i giovani potrebbero imparare e 

avviare attività di impresa su questo. 

Da considerare anche la risorsa bosco che è immensa e 

potrebbe avere finalità di produzione energetica. 

Gli strumenti ci sono. Il territorio va guardato nel suo complesso 

non bisogna considerare solo le frane e lo spopolamento ma 

anche gli aspetti positivi e le opportunità. 

Ascolto e condivisione 

sull’approccio che 

mira a guardare anche 

agli aspetti positivi da 

cogliere. 

Sindaco di 

Toano 

Chiede se può essere presentato un progetto di  e-commerce e 

di commercializzazione dei prodotti in generale realizzato da 

una impresa che non è direttamente un caseificio o una impresa 

produttiva. 

Risponde al quesito 



 

 

autore contributo Valutazione del GAL 

Tonio Manini 

Consigliere 

comunale 

Riporta la notizia di una azienda di produzione energetica a 

Dobbiaco in cui il 40% di cippato proviene dall’estero. La 

biomassa è già soggetta ad incentivi quindi si chiede se può 

avere altri finanziamenti. 

Sulla caccia di selezione non è d’accordo perché è maggiore il 

danno del vantaggio, meglio puntare sulla  pesca con le aree no 

kill e con la raccolta di funghi. 

Ascolto e riporta altre 

informazioni in merito 

Sindaco di 

Toano 

Chiede se è possibile presentare al bando un progetto di 

valorizzazione di un sito chiamato Castel Pizìgolo che è 

un’antica fonte termale  importante per la vita sociale del luogo 

e per la posizione strategica che ricopre tra le regioni Toscana e 

Emilia-Romagna.  

Risponde al quesito 

Un esperto di 

siti archeologici  

Aggiunge a quanto chiesto dal Sindaco che il progetto potrebbe 

essere presentato se rientra nella costruzione di un perso corso 

tematico e sempre a fini di attività turistica  

Ascolto  

 

 

 



 

 

Fogli firma  

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

Documentazione  foto 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

 



 

 

Gli incontri con gruppi di stakeholders 
 

Tra il 17 settembre ed il 7 ottobre sono stati organizzate 6 riunioni a cui sono stati invitati a partecipare, 

(mediante e-mail e telefonate) i rappresentanti dei principali portatori di interesse inerenti alcuni ambiti di 

particolare rilievo per la strategia: 

 Giovedì 17 settembre 2015 ore 10.30: Associazioni di categoria e rappresentanti dell’artigianato e del 

mondo edile - Presso la Sala Sala D (1 piano), via Emilia Ovest 101- Modena 

 Martedì 22 settembre 2015 ore 15.00: Associazioni di categoria e rappresentanti del turismo - Presso 

Tecnopolo - Piazzale Europa 1, Reggio Emilia 

 Mercoledì 23 settembre 2015 ore 10.30: rappresenti di EE.LL CCIAA ed Enti di Bonifica, Parchi - Presso 

Tecnopolo - Piazzale Europa 1, Reggio Emilia 

 martedì 29 settembre 2015 ore 10.30: Associazioni di categoria e rappresentanti dell’agricoltura e del 

mondo cooperativo - Presso la Sala Sala D (1 piano), via Emilia Ovest 101- Modena 

 mercoledì 7 ottobre 2015 ore 10.30: rappresentanti associazioni di volontariato sociale - Presso 

Tecnopolo - Piazzale Europa 1, Reggio Emilia  

 mercoledì 7 ottobre 2015 ore 17.00: rappresentanti dell’associazioni ambientaliste  -Presso Tecnopolo - 

Piazzale Europa 1, Reggio Emilia 

Relativamente a ciascuna riunione in allegato sono disponibili le scansioni dei “fogli firma” e la 

documentazione fotografica. 

Agli incontri sono stati invitati a partecipare, gruppi ristretti di stakeholders.  

Hanno partecipato agli incontri complessivamente 37persone  di cui 12 donne e 25 uomini 

 

 



 

 

 

Relativamente a ciascuna riunione in allegato sono disponibili le scansioni dei “fogli firma” e la 

documentazione fotografica. 

Così come per gli incontri pubblici anche durante queste riunioni è stata presentata la proposta preliminare 

della Strategia di Sviluppo Locale (resa disponibile sul sito del GAL http://www.galmodenareggio.it/wp-

content/uploads/2015/07/presentazione-proposta-preliminare-SSL-2014-2020-GAL-MO-RE.pdf) quindi, 

esperti facilitatori (i cui CV sono in allegato) , selezionati dal GAL attraverso apposito bando di gara, hanno 

gestito il dibattito finalizzato a raccogliere giudizi, indicazioni, suggerimenti, critiche ed idee migliorative. I 

dibattiti sono stati tutti molto vivaci e ricchi di interventi e stimoli: complessivamente ne sono stati raccolti 

31, che sono riportati integralmente in allegato assieme ad una valutazione di se e come sono stati tenuti in 

considerazione nella stesura definitiva del GAL. A tutti gli incontri hanno partecipato il presidente e/o il 

direttore GAL ed in alcuni casi anche dei consiglieri, che hanno introdotto la presentazione della SSL, fornito  

ai partecipanti chiarimenti su diverse esigenze e proposte emerse dalla discussione e hanno concluso il 

dibattito. 

http://www.galmodenareggio.it/wp-content/uploads/2015/07/presentazione-proposta-preliminare-SSL-2014-2020-GAL-MO-RE.pdf
http://www.galmodenareggio.it/wp-content/uploads/2015/07/presentazione-proposta-preliminare-SSL-2014-2020-GAL-MO-RE.pdf


 

 

Riunione con le associazioni di categoria dei settori  ARTIGIANATO e 

EDILIZIA  17 settembre  ore 10.30 Modena  presso Palazzo Europa Sala D  

 



 

 

Presenti all’incontro 

 

Nome Cognome  

 

Ente /organizzazione di appartenenza  

Silvia Lucchiesi CNA Modena, responsabile Fondi Europei 

 

Susanna Golinelli 

CNA MODENA responsabile Settore non Alimentari  - Comunicazione – Professioni- 

Giovani Imprenditori - Impresa Donna. In rappresentanza anche del suo collega 

Franco Spaggiari, responsabile dell’Unione artistico e Tradizione di Cna Modena 

Marcello Verucchi funzionario sindacale LAPAM-CONFARTIGIANATO IMPRESE di Modena e Reggio E. 

Mauro Panizza CNA REGGIO EMILIA 

Luciano Correggi Presidente GAL 

Nerino Gallerani Direttore GAL 

 

Stimoli e contributi raccolti 

autore contributo Valutazione del GAL 

Referente 

LAPAM 

Modena e 

Reggio Emilia 

 

In tema di “Artigianato artistico e tradizionale” si è costituita sul 

territorio del Frignano con il supporto di LAPAM  , l’associazione 

FRIGNAART dedicata agli artigiani /artisti del ferro battuto, della 

lavorazione della carta e dei  vetro.  Nata con tante motivazioni, 

ha poi perso nel tempo la sua spinta e sarebbe auspicabile darle 

nuova e linfa a partire da idee innovative per rilanciare le tante 

attività artistiche. 

Anche le  imprese del settore cd. del terzo fuoco andrebbero 

valorizzate perché sono una vera e propria  produzione artistica 

di  alta qualità (come mosaici, bassorilievi, ecc) 

Per il settore dell’edilizia, potrebbero esserci risvolti interessanti 

se le  imprese edili in sinergia con nuove politiche di urbanistica, 

potessero specializzarsi sugli aspetti del recupero degli immobili 

. E’ necessario però che ci sia da parte dei Comuni l’indirizzo per 

una linea architettonica omogenea e che dia identità ai centri 

abitati.  

Si potrebbe ridare identità alle costruzioni, come avviene per 

piccoli e piccolissimi  borghi costruiti in pietra e molto 

apprezzati da turisti e dedicarsi al recupero di casolari, alla 

Prende atto di 

importanza di inserire 

tra prodotti di qualità 

tipica del territorio 

anche quelli artigianali 

e le ceramiche  



 

 

autore contributo Valutazione del GAL 

qualificazione degli agriturismi.  

In campo turistico ci sono strutture ricettive non attrattive, in 

alcuni casi, quasi fatiscenti che andrebbero sistemate. Occorre 

un salto di qualità. 

Potrebbe essere utile l’intervento  di agenzie immobiliari per 

migliorare gli arredi e i servizi di alcuni immobili (soprattutto 

seconde case)  e  gestire  l’affitto a cadenza settimanale,  invece 

che mensile , per adeguarsi alle esigenze dei turisti. 

S. Lucchiesi 

CNA Modena 

In generale le proposte presentate sono positive ma non è 

compito del GAL fare attrazione turistica  e non è opportuno 

concentrarsi solo sulle strutture ricettive perché le ricadute sul 

territorio e sulle altre aziende sono troppo deboli. Occorre 

occuparsi di tutte le imprese di diversi settori. Occorre non 

avere solo un target. 

Ascolto 

S.Golinelli  

CNA Modena 

Fa piacere vedere nella proposta di SSL che le sollecitazioni, 

espresse durante i focus group,  in tema di occupazione 

giovanile, di accesso al credito  e opportunità per le donne siano 

state colte. In generale la proposta è condivisibile  e 

l’organizzazione CNA si impegnerà a discuterla e far pervenire le 

loro osservazioni su più aspetti. 

 

Ascolto 

CNA Reggio Le idee presentate sono tutte condivisibili e il giudizio sulle 

strategie da adottare è positivo. In particolare la CNA Reggio sta 

sperimentando un modello di esperienza del co-working , 

esperienza non facile da seguire ma di cui si potranno vedere 

risultati tra un po’ di tempo. Anche CNA Reggio ne discuterà nei 

prossimi giorni per poter consegnare considerazioni condivise al 

suo interno. 

 

Prende atto di 

importanza di favorire 

il co-working tra le 

attività di animazione 

ed assistenza alla 

sturt-up  

 

 

 

 

 



 

 

Fogli Firma  Incontro a Modena su ARTIGIANATO E EDILIZIA  

 

 

 

Documentazione fotografica  

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

Incontro ristretto per le associazioni di categoria del settore TURISMO 

22 settembre  ore 15.00 presso Tecnopolo – Reggio Emilia 

 



 

 

Presenti all’incontro 

 

Nome Cognome  

 

Ente /organizzazione di appartenenza  

Roberto Arnò Confcommercio Reggio Emilia 

Maria Grazia Colombari Confcommercio Castelnovo ne Monti 

Lorenzo Reggiani Confesercenti Reggio Emilia 

Marco Poletti Lapam Confartigianato Modena 

Franco Bontempi Confcommercio Modena 

Danilo Cavazzo Confesercenti Modena 

 

Stimoli e contributi raccolti 

autore contributo Valutazione del GAL 

Franco 

Bontempi 

Confcommercio 

Modena 

 

La priorità è qualificare le strutture ricettive esistenti, più che 

creare nuovi posti letto. Esprime perplessità sull’ipotesi del 

wellness collettivo. Propone un progetto faro, “Una palestra a 

cielo aperto” che promuova la vacanza attiva e lo sport e 

l’escursionismo dolce, in modo correlato all’aspetto 

nutrizionale.  

Il turismo enogastronomico non è un elemento 

sufficientemente forte per attrarre turisti, non è il motivo della 

vacanza, ma un elemento qualificante dell’offerta per chi viene 

sul territorio. 

Non apprezza il titolo del progetto faro “La montagna del latte”  

perché fa pensare alle Alpi e perché la ruralità in Appennino 

non è solo correlata al lattiero-caseario. 

Prende atto che non 

servono nuovi posti 

letto, ma qualificare 

quelli esistenti 

Prende atto che il 

nome “montagna del 

latte” non è evocativo 

ed è limitante 

Marco Poletti 

Lapam 

Confartigianato 

Modena 

 

È necessario mettere nelle condizioni chi fa ricettività di essere 

protagonista anche delle azioni di promo-commercializzazione 

dell’offerta, attraverso formazione degli imprenditori ed 

innovazione tecnologica (in particolare favorendo l’utilizzo delle 

On-line Travel Agency). Per il progetto faro vanno cercati 

elementi identificativi del territorio, non solo il parmigiano, ma 

anche, sul crinale, mirtilli, castagne, patate…. 

Bene il progetto faro “Una palestra a cielo aperto” ma deve 

Prende atto di 

esigenza formazione 

per operatori turistici. 

Prende atto 

dell’importanza di 

ricomprendere in 

progetto faro 

“Montagna di Qualità” 



 

 

autore contributo Valutazione del GAL 

comprendere anche turismo salutistico 

Nell’ambito della multifunzionalità dei pubblici esercizi valutare 

anche progetto di “IAT diffuso” 

tutti i prodotti tipici 

del territorio  

  

Danilo Cavazzo 

Confesercenti 

Modena 

 

Le azioni sono ancora molto generiche, vanno puntualizzate. 

Bisogna puntare di più sulla valenza ambientale del territorio in 

ambito turistico. Bene il fatto di favorire la creazione di “reti” di 

imprese ma principalmente finalizzate alla costruzione e 

commercializzazione del prodotto turistico che oggi manca. Per 

farlo serve formazione imprenditoriale. Wellness: bene sia nelle 

singole strutture che collettivi purché sempre gestiti dai privati.  

Attenzione all’incognita della Legge 7 sul turismo 

Segnala che le azioni 

verranno specificate 

nel PAL 

Prende atto di 

esigenza formazione 

per operatori turistici. 

 

Lorenzo 

Reggiani 

Confesercenti 

Reggio Emilia 

Turismo enogastronomico non è motivo di scelta della 

destinazione ma elemento qualificante per chi sceglie il 

territorio. Sarebbe importante poter favorire accesso al credito, 

ma se non si può fare concretamente è meglio toglierlo dalle 

azioni della SSL. 

Ascolto 

Maria Grazia 

Colombari  

Confcommercio 

Castelnovo ne 

Monti 

Progetto faro deve essere incentrato sull’ambiente a cui si 

correlano i prodotti agroalimentari ed il turismo 

 

Ascolto 

Roberto Arnò 

Confcommercio 

Reggio Emilia 

 

Puntare su ambiente in modo allineato ai prodotti 

agroalimentari. Piace il progetto faro “Una palestra a cielo 

aperto”. Non servono posti letto, ma vanno qualificati quelli che 

ci sono. La filiera corta purché sia vera e non si vendano anche 

prodotti che arrivano da fuori. Sul tema del “recupero” bisogna 

stare attenti a non fare interventi macro ed essere sicuri che 

siano finalizzati ad offrire “cose da fare” non posti letto. Ok 

anche a wellness diffuso, ma partiamo dal favorire la 

condivisione delle fruizione degli impianti esistenti. 

Prende atto che non 

servono nuovi posti 

letto, ma qualificare 

quelli esistenti 

Prende atto che gli 

interventi di recupero 

di immobili devono 

essere finalizzati a 

proporre attività non a 

fornire posti letto 

 



 

 

Fogli Firma  Incontro a Modena su TURISMO  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Documentazione fotografica  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Incontro ristretto ai rappresentanti delle aggregazioni di Enti Locali, 

CCIAA e consorzi di Bonifica 

23 settembre  ore 10.30  presso Tecnopolo – Reggio Emilia  

 



 

 

Presenti all’incontro 

 

Nome Cognome  

 

Ente /organizzazione di appartenenza  

Carla Zampighi Consorzio di Bonifica di Burana 

Elena Sacchi CCIAA Modena 

Marco Zilibotti Provincia di Modena 

Alessandra Curotti Unione Montana Appennino Reggiano 

Valerio Fioravanti Ente Parchi Emilia Centrale 

Fausto Giovanelli Parco Nazionale dell’Appennino Tosco Emiliano 

Giovanni Battista Pasini Ente Parchi Emilia Centrale 

Domenico Turazza Consorzio Bonifica Emilia Centrale 

Maria Pia Tedeschi Provincia di Reggio Emilia 

 

Stimoli e contributi raccolti 

autore contributo Valutazione del GAL 

Fausto 

Giovanelli  

Parco Nazionale 

dell’Appennino 

Tosco Emiliano 

 

Condivide complessivamente l’approccio. È molto positiva la 

scelta di stare vicini alle imprese. 

È fondamentale finanziare le “attività” non “le strutture”, 

sostenere la voglia del “fare” non la realizzazione di opere 

pubbliche a meno che non portino benefici diretti e tangibili alle 

imprese. 

Bene ambiti scelti, gli altri sono inaccettabili per questo 

territorio perché limiterebbero la possibilità di coinvolgere le 

imprese. 

La multifunzione è importantissima, ma non solo nelle imprese 

agricole. 

Preferisce l’azione faro “La montagna di qualità” ma non deve 

essere incentrata solo su caseifici: non identifichiamo il modo 

agricolo dell’Appennino con la sola produzione del parmigiano 

reggiano. Non apprezza progetto faro “Una palestra a cielo 

aperto” in quanto tocca aspetti di cui il territorio è già ricco ed è 

Prende atto 

dell’esigenza che 

progetto fato non si 

concentri solo su 

latterie ma su tutte le 

forme di ruralità di 

qualità. 

Prende atto 

dell’importanza di non 

finanziare le strutture 

ma l’attività 



 

 

autore contributo Valutazione del GAL 

in grado di organizzarsi da solo, non ha bisogno degli aiuti del 

GAL. 

Servono misure il più possibile flessibili, riducendo al minimo i 

paletti. 

Valerio 

Fioravanti 

Ente Parchi 

Emilia Centrale 

 

I temi scelti non sono coerenti ad alcuni dei fabbisogni prioritari 

individuati, in particolare nel sociale. Meglio dire chiaramente 

che non ce ne occuperemo ed indicare come eventualmente 

altri canali di risorse se ne occuperanno. Non si può pensare che 

sia solo l’azione che si riferisce all’agricoltura sociale (che 

comunque è da specificare meglio) a sopperire alle esigenze del 

territorio. 

I temi scelti si basano non su reali fabbisogni del territorio ma 

su scelta politica di sostenere le imprese 

Bene sostenere il castagneto ad uso turistico, ma per farlo 

bisogna prima confermare le misure a sostegno della lotta 

integrata contro la vespa cinese. 

Bisogna specificare come si intende realizzare il circuito di e-

bike. Sarà finanziato alle imprese o realizzato a regia diretta dal 

gal o in convenzione con EELL? In tutti i casi attenzione a non 

duplicare o sovrapporsi a ciò che emergerà dai progetti delle 

province candidati sui fondi POR FESR. 

Ascolto delle critiche 

Prende atto di 

importanza di 

sostenere cura dei 

castagneti se si 

vogliono poi 

valorizzare ad uso 

turistico 

Maria Pia 

Tedeschi 

Provincia di 

Reggio Emilia 

 

La Provincia di Reggio Emilia farà aumento di capitale anche per 

poter avere un ruolo più significativo soprattutto 

nell’integrazione tra progetti del GAL e progetti turistici che 

sosterrà in particolare il progetto “vie del Volto Santo” 

 

Ascolto 

Marco Zilibotti 

Provincia di 

Modena 

 

È necessario specificare il piano finanziario per poter valutare la 

bozza di strategia, altrimenti mancano riferimenti importanti. 

Attenzione ad intraprendere la strada dell’accesso al credito e 

del ricambio generazionale, sono ambiti complessi e non di 

piena competenza del GAL. 

Vorrei avere una mappatura dei caseifici attivi sul territorio GAL 

e dei loro soci ed un valutazione delle loro esigenze in termini di 

servizi pubblici: vanno supportati. 

È necessario specificare bene come si intende supportare le 

start up 

Ascolto delle critiche 

Prende atto della 

difficoltà di perseguire 

sostegno ad accesso al 

credito e ricambio 

generazionale 



 

 

autore contributo Valutazione del GAL 

Ricorda che la strategia verrà premiata solo se saremo capaci di 

concentrarci su poche tipologie di interventi. 

Giovanni 

Battista Pasini 

Ente Parchi 

Emilia Centrale 

 

Esprime insoddisfazione, si aspettava una proposta più evoluta, 

un quadro più preciso delle azioni, un piano finanziario. 

Rimanda giudizi di merito a quando avrà un documento più 

dettagliato. 

 

Ascolto delle critiche 

Domenico 

Turazza 

Consorzio 

Bonifica Emilia 

Centrale 

 

Orientamento molto favorevole al lavoro svolto, disponibile a 

collaborazioni soprattutto per manutenzione del territorio 

finalizzata a obiettivi di sviluppo economico. 

 

Ascolto 

 



 

 

Fogli Firma  Incontro a Reggio E. su EELL  

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Documentazione fotografica  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Incontro ristretto ai rappresentanti delle Associazioni di Categoria 

dell’Agricoltura e del Mondo cooperativo29 settembre  ore 10.30  

presso Palazzo Europa (Modena) saletta del primo piano 

 

 



 

 

Presenti all’incontro 

 

Nome Cognome  

 

Ente /organizzazione di appartenenza  

Giuliano Costantini Coldiretti Modena 

Matteo Pellegrini Lega Coop Emilia Ovest 

Anna Carla Cadegiani Confcooperative Modena 

Federica Rondelli CFPR sede di Modena e Consorzio Prosciutto di Modena 

Francesco Leonardi Confagricoltura 

Valentina Bosco Coldiretti 

 

Stimoli e contributi raccolti 

autore contributo Valutazione del GAL 

Giuliano 

Costantini 

Coldiretti 

Modena 

Vorrebbero che ci fossero delle risorse specificatamente 

riservate alle aziende agricole 

Richiesta non 

condivisa 

Valentina Bosco 

Coldiretti 

 

Alle imprese servono dei tutor, per fare in modo che gli 

agricoltori abbiano delle dotazioni di base per fare marketing. 

Non basta finanziargli il sito, bisogna anche che imparino ad 

usarlo 

Prende atto di 

esigenza formazione 

per imprenditori 

Anna Carla 

Cadegiani 

Confcooperative 

Modena 

 

È molto importante lavorare bene su animazione perché il 

territorio culturalmente non è pronto per comprendere le 

proposte innovative della SSL. 

Bene aver puntato sulle aggregazioni delle imprese, è una sfida 

difficile ma proprio per questo deve occuparsene la SSL. 

Prende atto 

importante attività di 

animazione e 

accompagnamento 

delle imprese 

Matteo 

Pellegrini 

Lega Coop 

Emilia Ovest 

“Fare rete” è fondamentale. 

 

Ascolto 

Francesco 

Leonardi 

“Fare rete” è fondamentale, ma bisogna fare attenzione che 

“fare rete” non sia solo il motivo per ottenere il finanziamento, 

Prende atto di 

riflessioni su 



 

 

autore contributo Valutazione del GAL 

Confagricoltura 

 

ma supporti veri progetti di imprese. I Comuni devono essere 

parte attiva di questa SSL altrimenti il pericolo e che sia poco 

concretizzata. Fare cippato e fare pellet non è competitivo. Le 

imprese forestali devono puntare a veder i kw elettrico e 

termico soprattutto ad Edifici pubblici a filiera corta. 

innovazione della 

filiera forestale 

 



 

 

 

Fogli Firma  Incontro a Modena su AGRICOLTURA E COOPERATIVE   

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Documentazione fotografica  

 

 

 

 

 



 

 

Incontro ristretto ai rappresentanti delle Associazioni di VOLONTARIATO 

SOCIALE – SINDACATI E AS TUTELA CONSUMATORI 

07 ottobre   ore 10.30  presso Tecnopolo  

 



 

 

Presenti all’incontro 

 

Nome Cognome  

 

Ente /organizzazione di appartenenza  

Antonella Stinga Lib prof Progettista 

Secondo Malaguti Ass Consumatori "Confconsumatori" 

Maurizio Tagliavini UISP RE 

Silvia Dalla Porta CGIL 

Maurizio Davolio AI TR Ass Italiana Turismo Responsabile 

Matteo Cocconi Ass Fattorie Didattiche RE 

 

Stimoli e contributi raccolti 

autore contributo Valutazione del GAL 

Silvia Dalla Porta 

- CGIL 

Chiede se sarà possibile collaborare con l’USL e promuovere 

l’inserimento dei prodotti locali alimentari tipici nella 

ristorazione collettiva, in particolare negli ospedali, per unire 

vantaggi economici e salutari 

Richiesta condivisa 

anche in continuità 

con il precedente 

progetto “Montagna 

di Salute” 

Maurizio 

Tagliavini 

UISP RE 

Fa presente che tante attività inserite nella Strategia tra le 

azioni prioritarie sono già svolte dall’associazione UISP 

attraverso le sue sedi locali (attraverso iniziative di Trail, 

escursioni in MTB, corse podistiche, ecc) Attualmente sono 

sempre più frequenti le attività sportive con ragazzi e ragazze  

Gli ostacoli incontrati sono relativi alla disponibilità degli 

operatori  di strutture ricettive. In primo luogo è necessario 

conoscere dove sono e che servizi offrono, dunque la necessità 

di una maggiore conoscenza generale sull’esistente. A partire 

da questo primo contatto con IL GAL, per il futuro si potrebbe 

collaborare per cercare di trasferire in montagna attività che 

già si svolgono con successo in area urbana o nella bassa. 

Prende atto e 

sottolinea che ci sono 

già tante attività che si 

svolgono in 

Appennino e che 

andrebbero 

conosciute e 

coordinate. Mostra 

soddisfazione per 

l’offerta di 

collaborazione da 

parte di UISP 

Matteo Cocconi 

Ass Fattorie 

didattiche 

Per le Fattorie Didattiche sono terminati i finanziamenti che 

prima provenivano dalla Provincia ed occorre trovare altri 

fondi. Non è facile far decollare la multifunzionalità sul piano 

economico.   

Prende atto  
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Antonella Stinga  

Lib. 

Professionista 

esperta di 

Agricoltura 

sociale 

Apprende positivamente che il Gal non possa occuparsi di 

Formazione tout court perché la formazione se corrisponde 

alla semplice organizzazione di corsi senza applicazioni 

pratiche , non serve a niente e non determina miglioramento 

continuo. 

Già in passato si è occupata di multifunzionalità delle imprese 

agricole e l’elemento che intende suggerire per determinarne il 

successo  è il seguente: un gruppo di aziende deve proporsi 

come luogo di produzione di servizi di qualità della vita per un 

turismo sostenibile ma anche per un turismo sociale (verso un 

target anziani in ottica di longevità attiva).  

E’ importante che le strutture comunichino, promuovano, 

raccontino per diffondere un nuovo modo di educare 

all’alimentazione ma anche all’inclusione sociale.  

Ascolto 

Maurizio Davolio 

AITR  

Mostra apprezzamento per la proposta di Strategia presentata 

che risponde alla filosofia dei programmi LEADER e per il 

coraggio dell scelte fatte per la selezione degli ambiti tematici 

perché questo implica dire dei SI’ e dei NO. . Condivide anche i 

progetti FARO. Fa piacere che avendo avuto come Associazione 

una influenza sul’avvio del Turismo di Comunità, la Strategia è 

finalizzata a sostenerlo e promuoverlo. E’ importante  riuscire a 

superare l’isolamento delle singole realtà innovative . Il 

territorio ha fatto dell scelte ed è importante dare una 

immagina unitaria. L’ AITR è disponibile a collaborare con il 

GAL.  

Prende atto con 

soddisfazione della 

dichiarazione di 

disponibilità a 

collaborare 

Secondo 

Malaguti 

Confconsumatori 

Non era a conoscenza dell’esistenza del GAL e delle sue 

competenze . La sua associazione pubblica una rivista molto 

seguita che si occupa di diritti  e che insieme ad altre 

associazioni di consumatori da tempo è in piedi un progetto di 

collaborazione con Coldiretti. 

Rivela che uno dei maggiori problemi diffusi attualmente è la 

mancanza di diritti  e la presenza di tanti “muri invisibili” che 

impediscono di collaborare. La sua associazione resta a 

disposizione per le conoscenze in materia di cultura sindacale e 

ringrazia per essere stato invitato  e per aver scoperto la realtà 

del GAL.  

Prende  atto, 

ribadisce che il GAL 

non è un ente 

pubblico anche se si 

trova spesso a 

ricevere 

rivendicazioni. 

 Ringrazia per la 

presenza  e 

disponibilità 
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Incontro ristretto ai rappresentanti delle Associazioni 

AMBIENTALISTE 

07 ottobre   ore 17.00  presso Tecnopolo  

  



 

 

Presenti all’incontro 

 

Nome Cognome  

 

Ente /organizzazione di appartenenza  

Marco Salardi Ass IL Gabbiano 

Stefano Celestini CAI sez RE - Consigliere 

Elio Pelli CAI sez RE - vicepresidente 

Giuliano Cavazzuti CAI sez MO- presidente 

Ignazio Forgione  GGEV RE 

M Luisa Borettini GGEV RE 

 

Stimoli e contributi raccolti 
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Giuliano 

Cavazzuti  

CAI Modena  

Se i soci del GAL sono le amministrazioni comunali , allora è a 

loro che bisogna chiedere di coordinarsi e di cogliere le 

proposte che vengono dal basso  cioè dagli abitanti stessi e da 

chi vive il territorio, evitando di sostenere progetti che 

diventano “cattedrali nel deserto”. 

La mancanza di coordinamento a livello territoriale tra le 

amministrazioni fa si che sul piano turistico ci sia una situazione 

a macchia di leopardo, con situazioni positive dove ci sono 

persone volenterose e con progetti efficaci. La domanda da 

porsi è : “A chi rivolgiamo la nostra offerta?” non possiamo 

continuare a promuovere eventi con la Festa del Cioccolato o la 

Sagra del gelato che attrae un pubblico nel raggio di massimo 

150km. Questi eventi non producono nulla e non fanno da 

volano. Bisogna avere progetti di più lungo respiro. 

Potrebbero anche essere coinvolte di più le scuole  del territorio 

per es. le scuole di agraria e di alberghiero. Si possono 

organizzare sopralluoghi e visite con i ragazzi per fargli 

conoscere meglio il territorio perché è molto diffusa la 

mancanza di conoscenza  del territorio appenninico  al di là del 

proprio comune di appartenenza  

Ascolto  e condivide 

l’osservazione di avere 

dei progetti di più 

largo respiro in grado 

di far conoscere e 

promuovere il 

territorio nel suo 

insieme  

Elio Peli e 

Stefano 

Apprendono con soddisfazione che le indicazioni fatte presente 

durante il focus group al quale hanno partecipato sono state  

Ascolto  e condivide la 

necessità di 
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Celestini  

CAI RE 

recepite e che si riferiscono proprio alla necessità di fare rete . 

Potrebbero essere organizzati tanti eventi anche di livello 

nazionale ma poi si incontrano problemi sulla disponibilità delle 

strutture ricettive. Il territorio deve presentarsi come territorio 

unico e  non in modo frammentato. Importante formare i 

giovani imprenditori ; accade che delle volte quelli che vengono 

dalle aree urbane per avviare delle imprese sono boicottati 

dagli stessi abitanti per campanilismo. 

promuovere la rete tra 

imprese come 

premialità nella 

selezione dei progetti 

che partecipano ai  

bando 

M. Luisa 

Borrettini  

GGEV RE 

L’agricoltura è importantissima per la montagna e occorre 

partire da quello che c’è. Per es. L’agrifoglio, anche se non 

commestibile è una pianta importante che viene raccolta senza 

criterio, rovinando la montagna. Si potrebbe organizzare un 

progetto con l’Istituto agrario di C. Monti per farlo coltivare e 

vendere. La pietra di Bismantova localmente è più conosciuta 

per i suicidi che non per l’alpinismo all’aperto che si può fare 

sulle sue pareti. Perché non incentivare le visite degli studenti 

locali in questi luoghi. 

Le amministrazioni ( o anche il Parco Nazionale) potrebbero 

dare in affidamento a ciascun frazione dei pezzi di territorio da 

manutenere, a fronte di qualche contributo economico. In 

questo modo sarebbero salvaguardate anche le pratine di 

montagna. Altrimenti aumentano i problemi idrogeologici e non 

si protegge la biodiversità perché le erbe diventano sempre più 

rare come pure gli insetti che le abitano. 

Per la raccolta del mirtillo si potrebbero stabilire delle regole 

che come per Modena e Parma, evitino le raccolte illegali e 

indiscriminate. 

Le GGEV sono assolutamente contrarie ad ogni progetto di 

impianti di produzione di energia da idroelettrico come sta 

avvenendo per il Secchia e di eolico. Si tratta di impianti che 

distruggono il territorio 

Ascolto e riferisce di 

fondi regionali che già 

si occupano di 

finanziamento per la 

manutenzione dei 

prati. 

Per le energie 

rinnovabili , sui fiumi 

c’è al competenza 

regionale (sono 

demanio regionale) e 

in generale ci sono le 

disposizioni delle leggi 

nazionali. Dovrebbero 

funzionare i controlli 

Nella strategia ci sono 

proposte inerenti solo 

la produzione di 

energia dal taglio della 

legna.  

Giuliano 

Cavazzuti  

CAI Modena 

Altre sollecitazioni : 

come è accaduto per paesini abbandonati e terremotati 

abruzzesi, si potrebbe anche in Appennino coinvolgere famiglie 

e persone che provengono da paesi stranieri che hanno voglia e 

motivazione di tornare a lavorare per mantenere integro il 

territorio. 

E’ importante creare una rete condivisa di conoscenze su chi 

collabora per la manutenzione del territorio, per es. che si 

Ascolto e precisazioni 

in merito a alcuni 

aspetti: 

-In alcuni casi i Paesi 

scelgono di intervenire 

con i finanziamenti del 

GAL per il ripristino di 

beni immobili  storico-

culturali , per es. come 
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sappia che per tanti sentieri la pulizia è a cura dei volontari del 

CAI o che per es. per il sentiero che va da Montese a Pavullo 

sono stati usati i colori rosso e bianco che solitamente sono 

quelli di identificazione della sentieristica CAI. 

Accade che quando le amministrazioni comunali non dialogano 

tra loro , ci sono paesi  (es. Serramazzoni) in cui i sentieri sono 

ben tenuti e promossi da progetti finanziati con soldi GAL e 

paesi limitrofi (Pavullo) in cui c’è assoluta mancanza di 

informazione e fruibilità dei sentieri. 

 

Visto che tutti i sentieri salgono verticalmente verso il crinale , si 

potrebbe organizzare un servizio di navetta che (pulmino da 9 

posti ) che nel periodo estivo è a disposizione dei turisti ed 

escursionisti. Invece dell’ALTA VIA dei Parchi , troppa alta e 

dove non ci sono strutture in cui fermarsi , se non qualche 

rifugio, sarebbe meglio promuovere  percorsi più bassi che 

attraversano borghi e danno la possibilità a strutture ricettive e 

ristorative di lavorare.  

 

Come mai in altre nazioni, nelle aree rurali , le case e le 

costruzioni accessorie agricole hanno sempre rifiuti intorno e 

non sono pulite e ordinate? La competenza è dei vigili urbani 

che dovrebbero far rispettare le regole anche a vantaggio del 

paesaggio e del turismo rurale.  

ha fatto Pavullo e in 

altri casi come ha fatto 

Serramazzoini si 

preferisce intervenire 

sula sentieristica.  

-Sulle diverse attività a 

sostegno della 

fruizione dei luoghi la 

soluzione  non può 

che essere 

imprenditoriale. 

-Per le questioni che 

riguardano la raccolta 

indiscriminata di frutti 

minori o la cattiva 

gestione dei propri 

terreni , dovrebbero 

intervenire altre 

competenze . per es 

sulla raccolta dei 

mirtilli basterebbe 

fare punti di controllo 

su alcune strade  

percorse dai visitatori.  
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